;iorni 
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IL POPOLO ROMANO 


———% \ Centesimi 5 in tutto il Regno 


ANNO XLI = N, 12 


L'elettorato del Re 


Accade talvolta che sorgano questioni, le quali 
veramente non potrebbero neanche dirsi tali 
senza una occasione speciale e il calore che vi 
mettono i sostenitori di opposte tesi. 

Quella dell'elettorato del Re appartiene pre- 
cisamente a questa categoria delle discussioni, 
che si dicono eleganti (non so perchè) ed appas: 
sionano il pubblico, anche quando, come nel 
caso presente, mancano a nostro avviso di ogni 
base positiva e giuridica. 

Il Re, che in base allo Statuto fondamentale 
è investito da solo del potere esecutivo (art. 5), 
che esercita per mezzo dei Ministri, ed esercita 
in pari tempo (art. 3) il potere legislativo insie- 
me alle due Camere: il Re, dal quale emana | 
(art. 68) la giustizia — che dicono sia regnorum 
fondamentum — amministrata in suo nome da 
giudici. che egli istituisce : il Re, a sua volta, è | 
un'istituzione în cui si riassume la più alta man 
festazione dello Stato e s'incarna la sovranità 
della Nazione. 

Per l'ufficio suo adunque e per la necessità 
dell'esercizio e della maestà di esso, si rendono 
incompatibili altre più modeste funzioni, le quali 
sono în antitesi e finirebbero col trovarsi spesso 
e presto in contrasto con quelle più elevate, a Lui 
devolute dal Patto fondamentale che costituisce 
il cardine del reggimento politico sanzionato dai 
plebisciti. 

La persona del Re è sacra ed inviolabile (art. 4) 
anche per le mutabili Commissioni elettorali e 
questa sola prerogativa basterebbe a dimostrare co- 
me egli sia al disopra di tutti i cittadini, e nei dirit- 
ti e nei doveri; ma veniamo al semplice, che è più 
comprensivo. 


è 


Il Re — a differenza di tutti i cittadini o ri 
gnicoli — è maggiorenne all’età di 18 anni 
(art. 11) : la legge elettorale, invece, non ammette 
chiechessia nelle liste elettorali se non all’età di 
anni 21, diguisachè si assisterebbe a questo as- 
surdo, che il Re potrebbe essere Capo dello Stato, 
esercttarne le funzioni e non essere ancora in grado 
di esercitare un preteso diritto elettorale per in- 
sufficienza di requisiti : onde il consegnire l'elet- 
torato sarebbe più ardno e richiederebbe mag- 
giori garanzie che non l'essere a Capo dello Stato. 

E’ inutile perdersi in chiacchiere : la logica è 
inesorabile. 

Non ha forse dichiarato la Commissione comu- 
nale di aver inseritto il Re nelle liste elettorali, 
sol perchè risultava dal censimento che aveva com 
piuto 30 anni, quindi gli spettava il beneficio 
concesso dalla nuova legge agli analfabeti, pur- 
chè abbiano servito nell'esercito ? 

Dunque, se Sua Maestà Vittorio Emanuele III 
avesse avuto soltanto 29 anni, 11 mesi e 29 giorni 
non sarebbe stato inscritto, per mancanza di 
requisiti, nelle liste elettorali. 


Gran Dio! Quale orribile sventura! 


. 


Il Re, che è a capo dei tre grandi poteri dello 
Stato — legislativo, esecutivo e giudiziario — 
— non può, appunto perchè capo, parteci- 
pare all'esercizio personale di essi, come un altro 
cittadino. Questa teoria potrà sembrare ristret 
ed esolusivista, ma è logica, perchè il giorno in cui 
partecipasse 2 tale esercizio sarebbe, in ogni gior- | 
no e in ogni ora. alla disenssione, ciò che | 
nella dottrina e nella pratica costit 
ammesso. 

Per giustificare l’inscrizione del Re nelle liste 
elettorali, si è detto e ripetuto che nessuna legge 


. esposto 


vieta ciò : sia pure, ma nessun articolo di legge 
nemmeno vieta che Fgli venga eletto, nè per 
questo si vorrà sostenere che sia el 


e allora è evidente che non possa essere elettore. 


Ed è tanto vero che questo è lo spirito dello 
Statato, che per sottrarre gli altri membri della 
Famiglia reale alle competizioni partigiane, li 
crea di pienò diritto membri del Sena 

Taluno ha osservato che i Principi Reali sono 
stati inscritti anch'essi d'ufficio nelle liste eletto 
rali: ma nessuno ha. pensato a muovere obiezioni 
per la ragione semplicissima che i Principi non 
sono il Re e non sono, quindi, investiti della iui 
zione che nei tre grandi ordini dello Stato è di 
esclusiva competenza del Re 


E lo stesso in linea subordinata si può dire dei 
senatori. Si capisce infatti che essi possano es 
sere elettori e non eleggibili, perchè semplici cit- 
tadini investiti, allo stesso modo dei deputati, 
della sola rappre ‘a funzione ll 
gislativa, non di ivo al Re. 

Volete la controprova ? Deputati e senato 
sono inscritti rtelle liste dei giurati. Ora, vorre 
pretendere d'inserivere anche il Re, benchè l'e: 
sere giurato sia un diritto al pari di quello elet- 
torale ? 

Eppure nella legge seritta non è detto che il 
Re non possa essere giurato. Perchè non lo si 
inscrive ? Per le stesse ragioni per cui non lo si 
doveva inserivere elettore. 


entan 


potere sovrano, eseli 


In conclusione, non si tratta di menomare o 
scemare diritti del Re, ma di mantenere intatta 
e superiore ai tre grandi ordini dello Stato la sua 
altissima personalità costituzionale, che supera 
tutte le altre, perchè si distacca edè al di sopra 
delle competizioni politiche, che sono proprie- 
nel’eser 


del popolo e dei suoi rappresentanti, 
cizio dei loro diritti politici. 


Politica e diplomazia 


I dispacci col segno $ sono della notte 


Innsbruck, 12. — Il conte Carlo Coudenhive, che 
fu dal 1898 al 1910 Governatore Generale della Boe- 
mia si trova qui gravemente ammalato. I medici han- 
no poca speranza. 

(S) Sofia, 12. — Stancioff, Ministro di Bulgaria a 
Parigi, è partito per Parigi. Egli è stato prima della 
partenza ricevuto dal Re e dal Pres. del Consiglio. 

Stancioff è stato decorato dell'Ordine del Valore, per 
servizi eccezionali resi durante la guerra. , 

(S) Pechino, 12. — Il dr. Rcost che veniva a Pe- 
chino per organizzare la riforma monetaria. durante il 
viaggio s1è 1mprovvisamene ammalato ed è morto a 
Mulkden. 

(8) P: 12. — Il Presidente del Consiglio Poin- 
caré ha offerto nella sua abitazione particolare una 
colazione al Ministro della guerra russo Soukomlinofi. 

+ (5) Belgrado, 12. Le voci corse delle dimissioni 
del Presidente del Consiglio, Pasic, sono dichiarate 
assolutamente infondate da fonte competente. 


| che debba compiere il 


| dal Pr 


IL. 


Nel Gabinetto francese 


Le dimissioni di Millerand 

(S) Parigi, 12 —1 giornli pubblicano informazio- 
ni particolari sulla riunione dei Ministri della notte 
scorsa. 

Essi dicono che in seguito ad un scambio di osser- 

vazioni tra i ministri Pams e Miilerand, questi ha ter- 
minato dichiarando che se un Ministro non ha diritto 
dfîmantenere gli impegni dei suoi predecessori, l’eser- 
cito, l'amministrazione e Ja Repubblica sono spaccia- 
A proposito della questione se la nota da comuni- 
carsi ai giornali avrebbe annunciato cheiil Consiglio si 
rendeva o no solidale col Ministro della guerra, Poin- 
caré fece osservare che in una tale materia non pote- 
va esservi un solo ministro dimissionario e che tutto 
il Governo. avrebbe dovuto lasciare il suo posto. 

Il guardasigilli Briand allora intervenne, dicendo 
che essendo il gabinetto responsabile davanti al Par- 
lamento, esso doveva attendere le discussioni annun- | 
ciate e non invertire le parti. Egli chiese perciò ni | 
suoi colleghi di non dare un lacrimevole spettacolo 
di un Ministero, il quale, avendo la missione di com- 
piere un'opera nazionale e trovandosi di fronte a com- 
plicazioni all’estero e ad inquitudini all'interno, si d 
scioglie da sé alla vigilia di uno degli atti più grav 
Parlamento. Tale opinio- | 

il 


ne venne accolta e perciò i ministri decisero all’una- 
nimità di aggiornare a dopo le elezioni presidenziali 
l'esame delle complesse questioni che sonostate solle- 
vate. 

(S) Parigi, 12. — Il Presidente del Consiglio, Poin- 


carè, si è recato stamane all'Eliseo per partecipare al 
Presidente della Repubblica il risultato del Consiglio 


Poincaré ha quindi rice=uto il Ministro delle co- 
lonie Lebrun pe chiedergli se sarebbe disposto ad 
acettare, qualora cecorresse, di succedere a Millerand. 

Alle 11.45 poi il Presidente della Repubblica ha 
ricevuto Lebrun col quale si è intrattenuto per circa 


| 
| 
dei Ministri di ieri sera. | 


j 

venti minuti. Ì 

i | 

(S) Parigi, 12. le 2.30 cioè mezz'ora prima | 
dell'ora fissata per la riunione del Consiglio dei Mini 


stri Millerand si è recato all’Eliseo, ove ha avuto col | 
Presidente della Repubblica un colloquio durato 
qualche minuto. 

Millerand ha poi lasciato l’Eliseo e non assiste al 
consiglio dei Ministri che si tiene adesso sotto la 
presidenza di  Fallières. 

(S) Parigi, 12. — Le dimissioni del Ministro della 
guerra Millerand sono state accettaie. Il Ministro 
delle Colonie Lebrun è stato nominato Ministro della 


guerra. Il Sottosegretario di Stato per le finanze 
Besnard è stato nominato Ministro delle Colonie. | 


Il sottosegretario di Stato per le finanze è stato 
soppresso. 


Scambio di lettere fra Poincarè e Millerand 

(S) Parigi, 12. — I Ministri e i Sottosegretari di 
Stato si sono riuniti a consiglio nel pomeriggio al- 
V'Eliseo sotto la presidenza del Presidente della 
Repubblica, Fallières. Alla fine della seduta, che è | 
terminata verso le 16.20 è stato pubblicato il comu- 
nicato seguente: Il Presidente del Consiglio diede let- 
tura di questa lettera del Ministro della guerra Mil- 
lerand. 


« Parigi, 11 gennaio 1913. 
Mio caro Presidente, 

L'atto amministrativo che ho compiuto per man- 
tenere l'impegno preso da uno dei miei precedessori 
e al quale lealmente non potevo sottrarmi, ha provo- 
caio commenti che gli hanno atribuito un carattere 
politico che non ha mai avuto. 

In tali condizioni, e dopo avere conferito coi nostri | 
nici, eredo mio dovere pregarvi di fare accettare 
idente della Repubblica le mie dimissioni 
da Ministro della guerra 

Permettetemi di dirvi, nel ritirarmi, quale fierezza 
io conservo d'essere stato strettamente associato per | 
un anno all'opera nazionale e repubblicana quale | 
è stata quella del vostro Gabinetto. Gradite, Vi prego, 
mio caro Presidente, la nuova assicurazione della mia 
affettuosa devozione. Millerand ». 

Fa dopo questa lettera che il Presidente accettò | 
le dimissioni del Ministro della guerra e il Consiglio | 
affidò portafogli a Lebrun. 

% (S) Parigi, 12. Il Presidente del Consiglio, Poin- 
carè, ha indirizzato a Millerand la seguente lettera: 


Mio caro Amico, 

Ho presentato al Presidente della Repubblica e co- 
municato al Consiglio dei Ministri la lettera che mi ave- 
te scritto. Il Consiglio dei Ministri è stato unanime nel 
deplorare di trovarsi in disaccordo con voi circa la de- 


cisione che avete presa e delia quale, colla vostra ali- 
tuale lealtà, rivendicate la responsabilità. Î 

Il Presidente ha pure creduto dovere, in queste con- 
dizioni, accettare le dimissioni chegli avete spontanea- 
mente offerto. 

Nol momento în cui sono inopinatamente costretto 
pararmi da voi, lasciate che vi dica che non dimen- 
ticherò mai il prezioso concorso che avete portatoda 
un anno all'opera repubblicana e patriottica, che il 
Gabinetto, in circostanze spesso difficili, la cercato di | 
compiere. 

Credete ai miei sentimenti affettuosi e devoti 


as 


Raymond Poincaré. 
PA 


Ba Parizi 
{Nostro fenocramma della notte, 


PARIGI, 13 (ore 0.50). — Le dimissioni 
del Ministro della Guerra, Millerand, han- 
no prodotto nei circoli militari sincero rin- 
crescimento. Si ricorda l’opera illuminata 
del Ministro dim e l'impulso vigoro- 
so da lui dato alla soluzione delle questioni 
che interessano la sifesa nazionale. In gene- 
rale si deplora che nel grave mamento at- 
tuale il Governo abbia dovuto separarsi da 
un così prezioso collaboratore. 
eLa stampa si rende eco di questi senti- 
menti e loda senza restrizioni l’opera di 
Millerand. 

Tl Temps, dopo aver notato che Millerand | 
lascia il potere per la gran porta, dice che | 
egli avrà la riconoscenza dell’esereito e dei 
patriotti. 

Il Débats giudica severamente le manovre 
politiche che hanno provocato le dimissioni. 

I giornali democratici approvano invece 
la soluzione data all’ineidente. 

Come è note, il Gabinetto era deciso a 
presentare in massa le proprie dimi; 
Tl sig. Poincaré, però, ha creduto di non do- 
ver insistere in que ta determinazione in se- 
guito alle pressioni del Presidente della Re- 
pubblica, il quale non ritiene opportuno 
nelle circostanze attuali un cambiamento di 
Gabinetto. 

— Nel Consiglio di Ministri, @opo la no- 
mina di Lebrun, si è discusso in vario senso 


circa la revoca della reintegrazione di Paty 
du Clam. Il nuovo Ministro non ha potuto 
ancora pronunziarsi. Corre voce che la re- 
voca non avrà luogo, ma bisogna attendere 
che Lebrun abbia studiato la questione. 
— Il Ministro della Guerra russo, generale 
Soukhomlinoff, giunto ieri mattina a Parigi, 
ha fatto una visita al Ministro della Guerra, 
Millerand, e quindi si è recato a colazione 
dal sig. Poincaré. Nel pomeriggio è stato 
ricevuto dal Presidente della Repubblica. 


PArRLAMENTI ESTERI 


WURTEMBERG. 
L'elezione presidenzi 


Stoccarda. 12. — La nuova Camera ha proceduto 
all'eleziano del Presidente. Su 89 votanti, Kraut 
(conservatore) è stato eletto con 45 voti, cioè proprio 
con la maggioranza assoluta. 

Haussmann (dem.) ebbe 2 
dispersi 3. 

(Con questa elezione la Camera del Wurtemberg per 


voti; Hieber (lib.) 9 voti; 


la prima volta dal 1848 in poi ha un Presidente con- 
servatore). 


Lo Conferenze di Londra 


I PASSI DELLE POTENZE 

(8) LONDRA, 12. — ; 
procedura seguita dalle Gr: 
bilire che nessuna nota collettiva 
1 fu present: la Porta. Una Nota 
era stata preparata dagli Ambasciatori a 


ben chiarire la 
imdi Potenze con- 


Costantinopoli, n sarà sostituita da 
una comunicazione collettiva, coneretata 
dagli A ori a Londra nella seduta di 


enerdì, la quale comun € 
ì sere approvata, 

? Grandi Poten 
Siceongil testo della comunicazione devo 
minato e poi rispedito agli Am- 
tori u Londr nno probabil 
mente uno 0 du 
presentata a Cos 
La Nota è energica, e, 
alla Turchia di 
tiva alle isole de 
Potenze, non Inscia alla 
ternativa e dice che essa deve 
nopoli agli alleati. 
(S) BERLINO, 1 


tinopol 
pur raceomandando 
ogni questione rela- 
00 nelle mani delle 
kia alcuna al- 
cedere Ad 


— Le Nordd. Allg. Zei- 


tung ritiene che i vari Gabinetti saranno 
unanimi nell’approvare il testo della Nota 
collettiva redatta dagli Ambasciatori ed 


esprime il desiderio che l'unanimità di ve- 
dute delle Potenze sia di buon augurio. 
Le allusioni di aleuni giornali a divergenze 
di vedute che non sarebbero state ancora eli- 
minate sembrano fnori di luogo in un mo- 
mento in cui la terdenza pacifica dell’En- 
ropa si manifesta nella principale questione. 
La Nota delle Potenze contiene nulla di 
contrario al hene intesso interesse della Tur- 


calmante e mediatrice delle 
ze è stata ininterrotta anche di fronte 
agli Stati balear 
tualmente nelle diflicoltà sorte fra la Ro- 
mania e In Bulgaria, dificoltà che saranno, 
noi spe oite in via diplomatica. 


(Dato il carattere autorevole del giornale, queste 
notizie e questi apprezzamenti, che esprimono il 
udizio della Cancelleria sulla situazione hanno la 
ima importanza, anche perchè sono abbastanza 
confortanti circa la soluzione finele (N. d. F.). 

& ($) COSTANTINOPOLI, 12. La mag- 
gior parte degli Ambasciatori hanno ricevuto 
nel pom esto della Nota approvata 


Londra dalla Conferenza degli Ambascia- 
tori per il passo da farsi presso la Porta. 
Gii Ambasciatori contano di riunirsi do- 
mattina, per fissare la procedura del loro 


passo. 
Si annette una certa importanza a una 


conversazione che Mahmud Chefket ha avuto 


ieri con aicuni Ambasciatori, stante la pr 
babilità che Mahmud Chetket assuma pro 
simamente il potere 


PER LA RIPRESA DELLA 
CONFERENZA DELLA PACE 
Costantinopoli, 12 — Si assicura che i ple: 


potenziari turchi di Londra faranno ta ai delega- 
ti balcanici per domarndar loro qual'è l'ultima loro 
parola. Se la risposta ottenuta sarà soddisfacente i la- 


pri della Conferenza saranno ripresi. In caso contra- 
rio i delegati turchi lascieranno Londra. 


LA TURCHIA INTRANSIGENTE? 


< (S) Londra, 12. I delegati ottomani continuano 
adichiarare che lasceranno Londra martedì o mercolertì 
nel caso in cui, odomani 0 martedì, fatto nuo 
sia prodotto, che permette la ripresa dei lavori dell 
Conferenza stella base del mantenimentodi Adrianopoli 
alla Turc 

— Noi abbiamo atteso abbastanza, 
sera uno di essi: le nostre istruzioni ci ingiungono 
partire in caso di rottura dei negoziati, e, poichè i 
negoziati sono di farto rotti e poichè gli alleati non 
vogliono riprenderli su di una base accetiabbile per noi 
nasti qui sotto la nostra personale respon- 
à in attesa, se non da. parte degli alleati, almeno 
da parte di un ierzo, di proposte che permettessero di 
continuare i negoziati. 
abbiamo fatto concessioni e credevamo che gl 
alleati ne avrebbero anch'essi fatte a loro volta.Non 
vi è esempio nella storia che un vineitere domandi la 
cessione di tutti i territori da esso occupari e persino i 
territori che non ha occupati. 
abbiamo comunicato agli 
giorno*che non potremmo ced 
Adrianop: 


dichiarava sti 


alleati sino dal primo 
loro Adrianopoli. 


nuno sa. 

Se gli alleati si ostinano, la loro ostinazi 
potrà vincere la nostra resistenza. 

Si dice che le Potenze consiglieranno alla Turchia 
l'abbandono di Adrianopoli; il Governo ottomano non 
accetterà questo consiglio; e non lo accetterà perchè 
non può consegnare le chiavi di Costantinopoli. Agen- 
do così esso vuole non soltanto assicurare la pace alla 
Turchia, ma la pace all'Europa, almeno per dieci anni, 
perchè Adrianopoli alla Turchia rappresenta per essa 
una frontiera difensiva, mentre Adrianopoli in mano 
dei bulgari sarebbe un avamposto. 

Perciò, malgrado i consigli e le pressioni il Governo 
turco non può cedere su tale questione ed è per questo 
che, come vedete, noi ci prepariamo a partire. 


ne non 


a si manifesta at- | 


i che abbiamo consentito gli | 


I 


CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


Per ben definire la situazione non si potrebbe far 
meglio che rilevare di nuovo che, pur preparandosi a 
partire i delegagi ottomani continuano ad attendere. 

— D'altra parte si continua a non credere fra i de- 
legati bulgari , che i delegati ottomani manterranno 
le loro minaccie di partenza. 

Si ritiene che la Turchia arrendendosi ai consigli 
delle Potenze ed alla realtà della situazione finirà col 
cedere e che le conversazioni potranno essere riprese. 

RUMANIA E BULGARIA. 

+ (S) Belgrado, 12. Dalle ultime notizie giunte da 
Sofia sembra che la situazione tra la Romania e laBul- 
garia sia leggermente migliorata. 

Si spera che le trattative che si svolgono a Londra fra 
Danew e Misu siano più facili di quanto non lo siano 
state quelle di Danew con Jonescu, il quale — a quel 
che si dice — avrebbe vivamente rimproverato al 
Presidente della Sobranje bulgara di non voler più 
mantenere le promesse fatte durante il suo passaggio 
da Bukarest. 

Danew avrebbe allora dichiarato al suo Governo 
di non voler discutere ulteriormente con Jonescu.Da 
questo incidente è stato determinato il cambiamento 
del plenipotenziario rumeno. 

Si dice che il Governo rumeno avrebbe rinviato 
l'effettuazione di qualsiasi preparativo militare, în 
attesa che si abbiano nuovi colloqui tra Misu e Danew. 


L’influenza italiana all’estero 
UNA CATTEDRA DANTESCA. 


Il periodo di fervida attività in cui è entrata 
la politica coloniale italiana richiede che si prov- 
veda convenientemente, incoraggiandola, al- 
l'espansione di tutte le forme onde si esplica 
la vita del Paese. 

Esportatrice per molti anni, quasi esclusiva- 
mente di braccia, ora l’Italia comincia ad essere 
anche esportatri di intelligenza, di attitudini 
tecniche, di coltura scientifica, di preziose forze 
morali, ciò che contribuisce a rafforzare al- 
l'estero la influenza civile e politica della nuova 
Italia. 

Questa influenza si è sentita più che altrove 
vivamente nella Repubblica Argentina, dove i 
poteri pubblici hanno creduto opportuno secon- 
darne lo sviluppo colla istituzione di una cattedra 
di Letteratura Italiana — intitolandola da Dante — 
nella Università Nazionale di La Plata. 

Fondata gel 1911 — in omaggio al cinquante- 
nario dell'Unità Italiana — soltanto nel maggio 
dell’anno passato essa venne con solennità inau- 
gurata. 

Durante l’anno, lo studioso e dotto giovane 

nominato, Honoris causa, a reggerla, dettò ben 
venti conferenze, alle quali non mancò mai un 
uditorio numeroso ed eletto di scolari, di cultori 
della disciplina letteraria, di ammiratori di Dante 
e dei nostri classici, Centinaia di argentini e stu- 
denti di altre nazionalità, frequentando il corso 
dantesco, hanno imparato a conoscere i giganti 
del pensiero italiano, si sono affezionati alla 
lettura e allo studio dei nostri maggiori poeti, 
si sono sentiti più vicini e quindi più predisposti 
a stimarlo ed amarlo questo Paese nostro, che essi 
non conoscevano e non sindacavano che attraverso 
alla folla dei nostri lavoratori. 
© Ignoriamo se il Consiglio Direttivo della « Dan- 
te Alighieri » abbia tenuto dietro a questa eletta 
forma di espansione della infinenza italiana al- 
l'estero e siasi dato conto dell'importanza del 
| fatto nuovo per l’Italia, che per la prima volta 
vede da un illustre Ateneo straniero stabilita una 
cattedra Dantesca. 
Al professore che gratuitamente ha dettate 
16 venti conferenze ed ha occupato con dignità 
e onore la cattedra dell'Università Platense, non 
mancherà di certo il compenso morale che Governi 
accorti e giusti non negano ai volonterosi e di- 
sinteressati che all’estero fanno opera feconda 
di patriottismo e di alta italianità. E l’Italia uffi- 
ciale ha il dovere di incoraggiare e stimolare coloro 
che la initellicenza e l’alacre azione volgono ad 
accrescere fuori dei confini l’infiuenza nazionale, 
| a daumentaro il numero degli amici e dei fratelli 
spirituali dell’Italia, che ha tanto bisogno di es- 
sereconosciuta nell'aspetto della sua nuova gio- 
| vinezza di corpo e di anima. 


| Gredito, Industria e Commercio 


La settimana scorsa ha esordito in condizioni di- 
scretamente ‘favorevoli, se teniamo conto del pro- 
trarsi di una situazione politica internazionale che 
si svolge fra un giorno di sole e unaltrodi cielo coperto. 

In fondo, senza che siasi verificato un nuovo mi- 
glioramento, nè alcun peggioramento la temperatura 
del mercato internazionale dimostra che nei circoli 
finanziari non si teme che dalla Conferenza degli 
Ambesciatori possano sorgere gravi difficoltà: tanto 
più che i delegati dei belligeranti sono stati collocati 
in aspettativa per sospensione d’impi 

Si pensa tuttavia che, în seguito alla inevitabile 


lentezza procedurale dell’azione delle Potenze, sareb- 
| be prematuro assumere nuovi impegni, che sarebbero 
inevitabilmente gravati per lo meno dall’onere di 


| un nuovo riporto per la liquidazione della prima quin- 


dicina. 

Verso la metà della settimana ebbe luogo tuttavia 
una lieve reazione sulle notizie dei giornali gareggianti 
nel prevedere nuove difficoltà, un po' per la renitenza 
della Turchia e un po’ per l'entrata in scena del nuovo 
attore, la Romania, la quale accenna ad una mobili- 
tazione causa il ritardo da parte della Bulgaria nel 
venire al una definizione circa la nuova linea delle 
rispettive frontiere nel caso in cui venga conclusa la 
pace con la Turchia. 

Gli afiari si sonò quindi rallentati, ma nell’assieme 
il mercato non ha smarrito la fiducia, tantochè nella 
seconda parte della settimana si è manifestata una 
discreta fermezza su quasi tutte le piazze, special- 
mente in seguito al miglioramento notevole della 


situazione monetaria, manifestatosi con un aumentodi 


due milioni e mezzo di sterline nella riserva della Banca 


| d'Inghilterra e di altrettanti in quella delle Banche 


nord-americane, che esercitano sotto questo rapporto 
una influenza specialmente sui mercati nordici del- 
l'Europa. 

Senzu slancio, senza interessanti variazioni, la 
settimana si è chiusa in tendenza piuttosto ferma, 
ciò che dimostra come nei circoli bancari prevalga 
una fiducia maggiore di quella che aleggia nei circoli 
politici cirea una prossima soluzione del problema 
baleanico. 

Non è il caso di fare profezie, tanto più che non 
bisogna mai dimenticare l'antico assioma che di 
prevedibile in Oriente non c'è che l’imprevisto; 
ma, tutto considerato, noi propendiamo nel ritenere 
che l'attitudine fiduciosa delle sfere finanziarie sia 
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effetti delle notizie 6 dei commenti dei giornali, 
che variano da un momento all’altro. 

Per noi dell'antica scuola il fatto che la Turchia 
ha bussato a denari © che la Commissione interna. 
zionale del Debito pubblico ottomano ha risposto 
picche — forse per la prima volta — è di una impor- 
tanza. eccezionale, inquantochè, come tutti sanno, 
in quella Commissione è rappresentata tutta l'alta 
finanza europea. 

En attendant ecco il consueto bollettino finale 
della settimana. 

Londra. Caratteristica settimana affari limitati 
senza variazioni sensibili: predomina calma - Chiu. 
diamo concolidati fermi poco attivi: miniere oro fer. 
missime, cupriferi, diamantiferi, ferroviari america. 
ni poco attiv 

Berlino. Nonostante speculazione molto circospet- 
ta, affari continuano discreta ripresa dopo riduzione 
sconto Banea Sassonia. Fermezza quasi generale: ren- 
dite tedesche sostenute, così bancari, industria] 

Vienna. Ultimi giorni discrete Borse, andamei 
to più sicuro: fermezza rendite, bancari, siderurgici 
sostegno ferrovie: chiusura ferma. 

Parigi. Seduta ferma, senza molto slancio: pre- 
valgono generalmente disposizioni favorevoli, non 
alterate dissidio sorto seno Gabinetto. 


— Le migliorate condizioni generali del mercato 
monetario hanno contribuito e contribuiscono a man- 
tenere piuttosto elevato il diapason delle Borse. 

— Il mercato italiano non è rimasto indifferente 
all'influenza favorevole dei mercati esteri e si è 
mantenuto coscientemente calmo con buone dispo- 
sizioni, specialmente nelle rendite di Stato, che hanno 
guadagnato mezzo punto: nei valori molta calma e 
altrettanta prudenza; due virtù quasi teologali molto 
apprezzabili. 

Il cambio si può dire inalterato e, dato il momento, 
ossia date le code della liquidazione internazionale, 
non è poco. 


Mercato ingle: 


4 gennaio 1913 11 gennaio 
Consolidato........| 75 38 75 5116 
| 96 ex I 96 — 
86 14 854 
—0 


Banca d'Inghilterra —Il resoconto settimanale 
della Banca ne mostra la situazione notevolmente mi- 
gliorata. 

La riserva è infatti aumentata di 2.680.202 sterli- 
ne, salendo a 23.230.434 sterline; mentre la sua pro- 
porzione agli impegni, stante anche una diminuzione 
e salita di 14 punti e 3/8 al 45 per cento. 
so di sconto sul mercato libero, alquanto più 
facile, è ritornato al livello di quello ufficiale, cioè al 
5 per cento per le migliori cambiali a tre mesi. 

se 

Mercato americano — La situazione ebdomada- 
rie delle Banche Consociate di New York si presenta 
migliore. 

La riserva totale è infatti aumentata di 2.478.600 
sterline, e salita a 78.550.000 sterline, mentre la sua 
eccedenza sul minimum legale è risalita a 1.967.000 
sterline. 


Mercato francese. 
4 gennaio 1913 11 gennaio 


070 franc: + 920 93 05 
2010 perpetuo.....| 69 40 8920 
Italiano. 98 85 97 50 ex 
Spagnuolo. «| 9205 9117 
Rendita turca..... 86 70 86 20 

Banca di Francia. Ù 
9 gennaio 1913 Diff. dal 2 gennaio 
Riserva o:0....] 3.188.464.233/ — 6.151.120 
» argento..; 660.402.639 — 10.37£.635 
Portafogli 2.018.096.508|  — 121.231.888 
Anticipazioni ...| 752.211.271] + 15.125.493 
Conti correnti ..| —719,216.410| — 32.962.064 
Id. col tesoro... 175.125.650] — 13.062.114 
Circolazione ....| 5.837.171.230] — 76.261.400 
Mercato italiano. 
4 gennaio 1913 11 gennaio 
Rendita 3,50 %. 98 40 ex | 9907 
Rendita 3 % % 98 78 ex 99 25 
î 1470 50 1472 50 
» Commerciale s71 50 872 25 
Credito Italiano. 670 50 573 50 
Fondiario Ital. 585 585 — 
Banco Roma 103 75 105 25 
Mediterranee 368 — 371 
Meridionali . _ 578 50 
Navigazione. 50 412 50 
Raffinerio. _ 353 75 
ZL 1635 — 
= UT — 
e 1972 — 
S 138 — 
= 189 — 
A 30 — 
| Immobiliari .... la 299 1 
i ta 300 % 
Sa 13% 
50 21— 
25 127 — 
50 123 50 
50 301—, 
Zuccheri nuovi . 50 8650 
Id. Valsacco va To- 
Montecatini. = dra 

| Molini % 13% 
Carburo Roma. = Lidi 
Kerka.. 10 — ss 
Antimonio .. 4 di 
ilo 120 — 120 — 

m5- Kia 

153 — 156 % 

19% — 189 — 

334 — 333— 

Ferr. Ital 4%. 510 — 510 — 
Banca It sia: 408 a ua 
C. R. Milano 51% 507 — sr 
S. Paolo Torino. 4 — Lp 
CAMBIO . 101 45 101 48 


LA FRANGIA NEL MAROCCO. 


(S) Mogador, 11. — La situazione è migliorata. 
Il caid El Hadji, il cui contingente occupava la via 
di Safi è arrivato a Mogador, coll’intenzione di sotto- 
mettersi. Egli si è deciso a ciò in seguito alle sconfitte 
toccate al caid Guellouli ea quello degli anflous dalla 
colonna Gueydon il 7 e l’8 gennaio. La maggior parte 
dei partigiani di Yohdma si sono sottomessi. 

Resterebbe da Pacificare Haha e gli Anflous , pee 
evitare l'estensione del movimento a favore di Hil Hib. 
ba. Le colonne Gueydon e Ruef sono attese qui fra 
24 ore. 

(S) Parigi, 12. — Mandano da Mogador al Journal 
Informazioni indigene annunziano che il caid degli 


più giustificata, allo stato delle cose, di quella ser- | Anflous sarebbe stato gravemente ferito da una palla 
peggiante negli ambienti politici, che subiscono gli } alla schiena. 


— AMI del Governo 


R. ESEROITO. — Onorificenze. 

Tn occasione della festa di S. Maurizio sono state 
toncesse le seguenti onorificenze nell'Ordine dei SS, 
Maurizio e Lazzaro, oltre a quelle maggiori pibblicate 
nelle ultime notizie di ieri. 
siderazione di lunghi 

Uffiziale. 

Guicciardi conte di Cervarolo cav. Carlo, ‘maggior 

generale comandante artiglieria campagna Roma. 
Tarnassi cav. Giovanni, id. id. 42 brignta cavalleria. 
Bodria cav. Primo, id. id. artiglieria fortezza Roma. 
Secco cav. Luciano, id. id. id. Mantova. 
Airenti cav. Luigi, id. id. brigata Ravenna. 
Bonolis cav. Roberto, id. id. i 
Schenoni cav. Angelo, id. id. i 
Marchi cav. Francesco, id. id. 
Etna cav. 


Marghieri 


I servizi. 


Caserta cav. Cristinziano, id, id. 11 fanteria. 

Pirri cav. Vinginio id.id. 58 id. 

Berbetta cav. Roberto, id. id. 5 i 

Arvonio cav. Giuseppe, id. id. 4 id. 

Lanzoni cav. Tito id.id. 27 artiglieria campagna. 

Grimaldi cav. Ottorino, id.id. regg.artiglieria a cavallo. 

Landuoci cav. Giov. Battista, id. id. 66 fanteria. 

Latini cav. Giulio id. id. 6 id. 

Gerundo cav. Giuliano, colonnello medico direttore 
‘ospedale militare Milano. 

Vagliasindi cav. Casimiro, colonnello comandante 
57 fanteria. 

Mannini cav. Celso, id. id. 14 id. id. 

Milani cav. Giov. Battista, id. id. 24 fanteria. 

Porcelli cav. Alceste, id. id. 55 id. 

Giberti cav. Celso, id. id. 60 id. 

Carabelli cav. Enrico, id. id. 2 artiglieria campagna. 

Paglianti cav. Alfredo, id. cavalleria vice ispet- 
tore del servizio ippico Ministero guerra (incaricato) 

Cagnardi cav. Gaudenzio, id. comandante 4 artigl. 


campagna. 

Degli Uberti cav. Gennaro, colonnello medico diret- 
tore ospedale militare Verona. 

Amoroso cav. Vincenzo, chimico farmacista ispet- 
tore, ispettorato di sanità militare. 

Caorsi cav. Andrea, colonnello comandante 2 arti. 
glieria pesante campale. 

Cadoni cav. Antonio, id. artiglieria posizione ausi- 
liaria in servizio 11 corpo d'armata. 

Bloise cav. Carlo, id. comandante 52 fanteria. 

Caroelli cav. Alessandro, id. id. 13 id. 

Botto cav. Carlo, id. id. reggimento cavalleggeri Guide 

Crosta cav. Vincenzo, tenente colonnello personale 
distretti posizione ausiliaria comandante distretto 
Trapani 

Tromby cav. Domenico colon. id. id. id. id. Venezi 

Taetti cav. Emanuele, capo sezione amministrativo 
di 1* classe Ministero guerra. 

In considerazione di 
Uffiziale. 

Fanelli comm. Giacomo, direttore capo di divisione 

amministrativo 1* classe Ministero guerra. 
Cavaliere. 

Bagnami cav. Ugo, tenente colonnello stato maggiore 
comando corpo. 

Abati cav. Emilio, id. id. id. 

Pennella cav. Giuseppe id. id. i 

Albricci nob. Alberico, id. id. id. 

Bianchi cav. Giovanni, maggiore d'artiglieria arse. 
nale costruzione Napoli comandanto scuola appli. 
cazione artiglieria e genio. 

Santarelli cav. Attilio, id. d’artiglieria capo sezione 
Ministero guerra (incaricato). 

Agostoni cav. Umberto, capitano artiglieria labora 
torio di precisione comandante battaglione spe. 
cialisti del genio. 

Cusani cav. Martino, maggiore medico direzione 
sanità militare 1° corpo d'armata, 

Bessone cav. Giovanni, maggiore d'amministrazione 
posizione ausiliaria în servizio Ministero guerra. 
Ancona cav. Asdrubale, capitano d’amministrazione 

9 artiglieria fortezza, 

Brini cav. dott. Pasquale, capo sezione amministra» 
tivo di 2* classe Ministero guerra. 

Sapere cav. dott. Giovanni id. id. id. 

Baîlì cav. dott. Luigi id. id. id. 

Galeazzi cav 
1* classe comando territoriale genio Torino. 

In considerazione delle benemerenze acquistate 

verso l'associazione della Croce Rossa Italiana. 

Cavaliere, 


Sironi cav. Torquato, ispettore medico dell’associa- 
zione della Croce Rossa di Milano. 

Trambusti cav. prof. Arnaldo id. id. id. id. di Palermo. 

In considerazione le benemerenze acquistate 

verse l'istituzione del tiro a segno nazionale, 

Cavaliere, 

Cerulli cav. Michele, direttore di tiro della società 
di Monteforte Cilento. 

Negro cav. Mario, id. id. id. di Tortona. 

In considerazione delle benemeronze acquistate 

impartire l'istruzione agraria all'esercito. 


Giordano comm. dott. prof. Alfonso: 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Italia Centrale 
2 — Benchè l' Autorità mantenga il più 
‘serupoloso segreto circa il risultato degli interrogato- 
rii dei due apacdes Luciani e Vial, stati qui arrestati, 
come vi diedi notizia, e ritenuti autor” della sacrile- 
ga profanazione di Superga, sembra che eli indizi rac- 
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Figlia adottiva 
Romanzo di L. G. MOBERLY 


CAPITOLO XVI 


— No, signorina - e Deacon. il custode, parve 
sorpreso — L’aspettavate oggi? Mi pareva che 
non dovesse venire fino a domani o lunedì. 

‘Rosa intanto aveva saputo qualche cosa. Er. 
manno non era lì e forse non era neppure a Lon. 
dra, ciò che rendeva la sua impresa più facile. 

— Non era certo di venire oggi — fece lei altera. 
Non avrà potuto venire ed allora debbo lavorare 
io per lui. Come sta la bimba? Non è venuto nes. 
suno a chiedere di lei? 

Era un colpo da maestro, tirato a caso ma con 
tanta apparente sicurezza che il custode, uomo 
rozzo del popolo, rimase persuaso che ella fosse al 
corrente della cosa. 

— Sta abbastanza bene — disse ammiccando- 
gli occhi — Nessuno è venuto a domanadare di 
lei e probabilmente nessuno verrà. Questo posto 
è meraviglioso per un nascondiglio. 

— Pare anche a me — disse Rosa con calma, 


Francesco, ragioniere geometra capo 1 pelparte deli 


=_____u 


| Sant'Anna. con Capo Sperone — General. Canopie © 


colti siano tali da accertare pienamente ia colpabili- 
tà dei due malfattori. Coi due apache, come è riòto, 
vennero arrestate anche due donne di mala vita. Tut- 
ti e quattro verranno tradotti a Torino peressere mes... 
si a confronto col personale dela Basilica di Superga. 


Ferrara-Codigoro, entrando stamane nella stazione 
di Massa Fiscaglia, deviava. La vettura di prima clas- 
se, che era in coda al convoglio si rovesciò. Uno dei 
tre viaggiatori, che vi si trovavano, riportò una lus- 
sazione ala spalla sinistra. L'incidente sarebbe dovu. 
to ad un avvallamento del binario. 

Fermo, 12. — Jeri sera, nella caserma del 17° fant. 
il soldato Egidio Bruxelles, nativo di Alatri, preso da 
improvvisa pazzia, impugnava il fucile minacciando di 
morte i compagni. Fortunatamente,prima ch'egli po 
tesse far fuoco, venne afferrato e ridotto all’impotenza. 
Fu subito provveduto per il suo trasporto alManicomio 


Italia Meridionale 


Napott, 12. (ore 10}. — Col piroscafo Senega? sono 
partiti per Smime e Costantinopoli 145 espulsi che 
fanno ritorno în Turchia. 

Salerno, 12 — Alcuni giorni or sono si assentava 
dall'ufficio il cassiere della « Società Pastificio Meri- 
dlionale » sig. Domenico Massa, di anni 42. L'assenza 
prolungandosi, sollevò dei sospetti. Si procedette ad 
una verifica e si riscontrò l’ammaneo di oltre L. 20 mi- 
la esatte dal Massa per conto della Società. Il fatto 
fu denunziato all’Autorità che diramò una circolarea 
tutte le Questure del Regno perla ricerca del cassiere 
infedele. Un telegramma giunto stamane da Napoli 
annunzia l'avvenuto arresto in quella città del Massa, 
che sarà immediatamente tradotto a Salerno. 

INCIDENTE FERROVIARIO A SPARANISE, 

+ (5) Caserta, 12. Alle ore 18 il treno 1808 prove. 
niente da Napoli. entrando nella stazione di Sparanise, 
per un falso scambio ha deviato. La macchina è en. 
trata nel terzo binario, mentre due cari e il bagaglio 
entravano nel secondo, rovesciandosi. 

I due agenti ferroviari Vittozzi e Mieco sono rimasti 
feriti; gravemente il primo, che è atato condotto all’o- 
spedale di Napoli dove ha subito l'imputazione della 
gamba destra. I passeggeri non hanno alcun danno, 
Per alcune ore i viaggiatori hanno fatto trasbordo a 
Sparanise. Più tardi la circolazione dei treni è stata 
riattivata, 


Nelle Isole 


Girgenti, 12 — Giunge notizia da Naro che ieri, 
nel pomeriggio, due sconosciuti, armati di fucile, si 
presentatono nella casa colonica di tal Galocero DI 
liani domandando del pane. In casa col Giuliani si tro- 
vavano un figlio suo a nome Angelo, e il guardiano 
Giuseppe Alba. La domanda dei due sconosciuti fu 
subito esaudita. Ad un certo punto però, avendo 
colpo di vento fatto. sbattere una 
porta, idue sconosciuti sospettarono ‘che .il Giu- 
liani avesse di nascosto mandato a chiamare i carabi 
nieri. Subito essi spianarono i fucili contro il padre e 
il figlio Giuliani uidicendo il primo e ferendo mortal. 
mente il secondo. Quindi si diedero alla fuga, Il guar- 
diano d'Alba coraggiosamente li inseguì, ma uno dei 
deu malandrini si rivoltò e con una fucilata lo stese 
merto. Il figlio del Giuliani, trasportato all'ospedale, 
appena giuntovi, spirava. Il triplice omicidio ha dolo. 
rossmente impressionato quella popolazione. I féro. 
ci assassini sono attivamente rivercati. 


Provincia Romana 

Acquapendente, 12 — La vasta regione comprese 
fra il lago di Bolsena ed i monti Radicofani può certo 
rivaleggiare con qualsiasi altra per densità di popola- 
zione, per fertilità di suolo, per potenzialità commer. 
ciale, ma è assolutamente priva di facili vie di comuni. 
cazione, sia verso il nord che verso il sud, e perciò da 
gran tempo desidera unz. ferrovia che le permetta uno 
sbocco verso Roma, e verso la Toscana. E.poichè que 
sto è ancora un sogno, ha fatto plauso al progetto Gar- 
bini per una linea automobilistica Viterbo-Acqua. 
pendente-Chiusi. 

Ma la concorrenza trascina in lungo la concessione 
ero competente e minaccia di ren- 
dere irrisorio il bi io ol frazionamento della linea 
in più punti, mentre è indispensabile che essa siadi 
retta e continuativa da Viterbo a Chiusi. 

Questa popolazione fa voti perchè il Ministero ri- 
solva il problema in modo conforme al pubblico în. 
teresse, 

—_—_  _—r————P_m 
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Mendosa, con Isola Chiesa e Castel Sent'Elmo — fi. 
ce, con Forte Spuria e Taranto — Schleswig, China c 
Oticay, con Taranto 


RR Ora fd AA 
Accoglienze ai reduci della Libia 


(S) Foggia, 12. — Sono giunti da Napoli 76 soldati 
provenienti daila Libia, appartenenti 21 140 fanteria 
qui di stanza. 

I reduci sono stati ricevuti dalle autorità militari 
e acclamati da un'imponente dimostra: 
È Formatosi un corieo con miisiche e 


mentre il cuore le batteva rapido > Dovrò 
nere su un poco nella sala dellé adunanze 
minare delle carte. Non c'è bisogno che 


ima 


— Benissimo !! — rispose l’uomo con fari 
to. Son molto contento di avervi visto, si 
Caso mai aveste bisogno di qualche cosa, chiamate 
dalla scala della cucina. 

— Grazie! — le maniere di Rosa erano cortesi 
senza dar luoso a nessuna famigliarità. Sarò mol. 
to occupata e non avrò bisogno di nulla: ma xe 
mi occorresse qualche cosa, voi ci, sarete, non è 
vero? — aggiunse per timore che Deacon pensas- 
se che ella volesse sbarazzarsi di lui — Vado su o- 
ra alavorare, e col cuore in tumulto salì la scala ed 
entrò nella camera dove tanti dei progetti di Mil. 
ler avevano preso forma. 

La tavola circondata da sedie, la tappezzeria 
scura, il tappeto stinto, il tio-tacdel pendolo nul. 
la era cambiato, ma Rosa non èra più la stessa — 
glla dovete convineersene quando diede un'oechia. | 
ta in giro. Un nuovo essere era entrato in lei ed 
ella arrossiva al ricordare la sua. vita d’avventure 
© di intrighi, ora che sentiva che qualche cosa di 
più puro e di più alto Je aveva dato il desiderio di 


| no alla tavola e sì mise ad esaminare 


una vita migliore e più nobile. 

— E qualunque sia là vendetta di Ermanno che 
può prendersi su di me, qualunque cosa mi suoc- 
ceda, io andrò sempre per la via dritta, se piace a 
Dio — diceva fra sé mentre per dare un colore al- 
la sua venuta tirava fuori dallo scaffale delle carte 
© le deponeva sulla tavola: E fà drié fortuna, poi- 


soldati sono stati accompagnati alla caserma fra coa- L. 3739, Gellipoli da 19° La 33 a 36, Gallipoli leda 


tinue ‘ovazioni. 


litari, e Tebe, con 486 militari, tutti della classe 1890, 
aocolti festossmente, oltre che dalle autorità civili @ 
militari, da gran folla, 


Mercati italiani ed esteri. 


Cereali. 

Ivrea. — Frumento L. 28,25 a 29,25, avena 23,50 
4 26, segala 21,50 a 23, meliga nostrana 18 a 20, id. 
estera 17 a 19, riso 40 a 50, fagiuloli secchi 26 a 35; 
patate 9 a 13 al quintale. 

Brescia. — Quotasi al quintale: 

Frumento mercantile L. 28,75 a 29,25, id fino 29,50 
& 30; ;frumentone -taiolone 17,50 a 17,75, agostano 
17,75 a 18,50, pignoleito 17,50 a 18,25, avena nostra. 
na 23 a 25; segale 24 a 25 al quintale. 

Chieri. — Frumento L. 21,25 a 21,68, meliga 13,01 
& 16,26, segala 16,26 a 16,48 all’ettolitro. Patate 10 
a ll al quintale. 

Cuneo. — Frumento mercantile 13 qualità da lire 
29,50 a 30,90, 2* qualità 26,40 a 27, 

Fano. — Frumento romano lire 30, frumentone 
22,50. 


Riso. 

Torino. — Riso camolino Ostiglia 13 L. 50 a 51, 
id. 22 44,50 a 45,50, id. camolino nostrale 1a 46,50 £ 
47,50, id. mercantile nostrale 42, 50 a 43,50, id ca 
molino originario 1° 42,50 a 43,50, id. 2 41,a 42, ori. 
ginario mercantile 37,50 a 39, al quintale fuori dazio. 


Farine. 

Bologna. — Fiore marca 00 L. 41.50 a 42, 
39,75 a 40, id. A. 39,25 a 30,50, id. B. 38 a 38, 
C. 37,25 q 37,75, id. D. 36,50 a 37. 

Farina di frumentone grezza L. 20 a 23, abburat- 
tata 23,50 a 24,50 al quintale. 

Brescia. — Farina di pane L. 38,50 a 39, da pasta 
87,75 a 38, id. di frumentone fioretto 23 a 23,50, co- 
mune 20 a 20,50 al quintale. 


Bestiame, 


Cremona. — Bovini presentati :158 buoi de macello 
L. 80 a 90, a peso vivo e 145 a 160 a peso netto, 98 


buoi da lavoro 909 a 1050 al paio, Il tori 65 a 75 a | 


Peso e 350 a 550 al capo,107 vacche da macello grasso 
200 a 350, id magre 125 a 190 al capo, 21 vacche da 
frutto 375 a 550 al capo, 89 allievi in genere 120 a 250, 
vitelli maturi 70 a 85 a peso vivo e 135 a 150 a peso 
netto. 

Cunzo. — Buoi da macello L. 80 a 90, id. da lavoro 
vacche e manze 160 a 460 al capo, soriane 50 
0, montoni 75 a 85, vitelli d'età varia ed in va. 
rio stato di carne 80 a 90, vitelli sotto i tre mesi 130 
a 155 al quintale. 

Maiali da macello L. 120 a 132,50, id. da alleva 
mento 106, a 117,50 al quintale lattonzali 25 a 36 al 
capo. 

Tortona. — Vitelli di prima qualità L. 115 a 125, di. 
seconda 95 a 100 ,buoi e nanzi 75 a 90, soriane 55 a 


60 al quintele. 
Farallo. — Vitelli L. 1,20 a 1,40 al chilogrammo. 
Acqui. — Sanati L. 105 a 115 — vitelli 85.a 95 - 
menzi e buoi 75 a 90 — maiali 120 a 130 al quintale a 
peso vivo. 


ba. — Buoi L. 85 — vitelli da macello 101.10 — 

soriane — maiali 135 al quintale — agnelli 1.30 al chilog. 
Foraggi o somi, 

Chieri. — Fieno maggengo L. 10 a 11, terzuolo 7 
a 9,50 al quintale 

Cologna Veneta.— Sementi trifoglio da L. 130 a 140, 
erba medica da 90 a 100 al quintalé. * 

Mantova. — Fieni maggenghi 1# qualità L. 10,50 
2 10,75, agostari*10 a 1050 al quintale, 

Tortona. -— Fieno maggengo liro 10,50 a 11, ago. 
stano 9 a.9,50, terzzolo 6,00 a_7,50, paglia 4,25 n. 4,50 
al quintale. 

Varallo, — Fiero L. 7 a 8 al quiniale. 


Burro e formaggi. 

Chieri. —"Butto da L. 2,90 a 3.2: al chilogramma, 

Cuneo. — Burro analità |. 2,50 a 2,75; formaggio 

fresco -.50 a 1,20, caciolini -,70 a -80. asciutto (Bra) 

1,30 a 1,90, fontina. Griviera dolce 2, a 2,50, id. sà- 
lato 2,50 a 3. 

. — Listino vfficiale della Camera di Com- 


‘o mantovano di pura panna fresco imana 
? quello di siero e di florito) posto alia stazione 
più vicina o al domicilio del compratore (schiavo di 
dazio) L. 2,80 al chilogrammo. 

Tortona. — Burro all'ingrosso L. 3 a 3,20, al minuto 
3,20 a 2,50 al chi 


no L. 250 a 290, id Lom. 
Jardo da chilog. 10 a 20 L. 165 a 170, 
id. da 20 a 30 L. 170 a 180, ventresca (pancetta da 
trutto in fusti L. 155 a 160, 
4L. 165 a 170, sugne fre- 
5 2 160 al quintale. 

Cagliari. — Formaggio fino L. 200 salato 125 al 
quintale. 
ierolo. — Burro 12 qual 
gio Emilia. — For 


tà L. 2,60 a 2,99, 


ina. 


0 alla ventina. 
la dozzina. 
—L 7afal cento. 


Î 
2 a 50 l’ettolitro. 
0 L. 28 a 40 l’ettolitro. 


n città al minuto; 19 qual. 
da 40 a 45, 2° qual. da 30 a 25, al tenimento all'in. 


grosso per ettolitro. 


Puglia. — 


dopo qualche momento la porta sî spalancò e 
Deacon apparve. 

on posso far nulla per aiutarvi, signorina? 
egli geitando uno sguardo sospettoso tut- 
t'intorno. 


— © Rosa îrasso una sedia vici- 
alcuni fogli. 

— Non starò n ; debbo cercare soltanto 
qualche cosa fra queste carte. 

— Va bene, signorina — rispose l'uomo andan- 
dosene e richiudendo accuratamente l'uscio die 
tro di sè. 

Rosa sentiva il passo di lui affievolirsi per la sca- 
scala, poi quando tutto ritornò silenzioso atteso 
qualche secondo ed alzatasi pian piano apri con 
cautela la porta e guardò nel corridcio. La casa 
era tranquilla, di una tranquillità quasi di malau- 
gurio. Nel piccolo pianerottolo dov'clia si trova. 
va vi erano altre due porte e la scala continuava 
al piano superiore. Le stanze che davano nel cor- 


la grazi: 


! ridoio erano camere da letto occupate di quando 


in guando da Ermanno o da amici suoi, esseri am- 
digui che facevano cose strane in nome della liber. 
tà o si trovavano in ogni capitale d'Europa dove 


rendere la sua ispirazione: non dunque novità formali, . 


L 36 #37, tondo bianco da L. 20 a 30, 
ii Sg ie pe 

15° L, 40, Bianco filtrato dolce L. 40. 
Sicilia. — Pachino gradi 13 da L. 33 a 34, Milazzo 


da L 32 a 33, Scoglietti gradi 14 da La 38 a 40. 


Oni. 
Gallipoli. — contanti L. 114, 1° marzo 1913 117; 
10 maggio 117. 
Gioia. — contanti 113.25;10 marzo 1913 116,10 
maggio 116,25, + 


Teramo. — Olio di oliva (commestibile) 1. qualità 
IL: 200 — id. 2.180 — da ardere 160 al quintale. 


Materie utili all'agricoltura 


Perfosfato minerale. — Continuano le contratta 
zioni per la prossima primavera sulla base dei noti 
prezzi ufficiali. - 

Scorie Thomas— Molta sostenutezza nei prezzi 
con quotazioni da centesimi oro 34. 50 a 36 a secon- 
da dei porti e dei titoli, con domanda abbastanza 
viva. 

“Solfato ammonico.— Il meresto continua sosteftu- 
to con quotazioni sui frs. 37. 75 cif. ai porti del Medi- 
terraneo sconto.I 114 - tara I 1! sacco doppio per 
la merce inglesee L. 28, 25, 38 , 50 per la merce te- 
desca sdoganata ai transiti: il consumo comincia a 
coprirsi. è 

Vitrato di soda.— Si è accentuata la sostenutez- 
za ad Ambnrgo con quotazioni di marchi 11, 40 per 
il Febbraio - Marzo. Sul mercato italiano le quota- 
zioni degli importatori sono sostenute sui frs. 29.25 
base vagone Genova. 

Solfato di rame.— Mercato fermo tanto per la mer- 
ce inglese che nazionale. 

Il primario inglese è quotato da frs. 64, 50 a 65,50 
le marche speciali frs. 66, 50 cif. porti Mediterraneo 
per imbarchi Febbraio - Aprile. 

I fabbricanti nazionali quotano sostenuti da 
L. 63. 50 a 65.2 seconda delle produzioni, franco 
Fabbriche. 


—______ 


Drammi di terra e di mare 


Tempesta sulle coste Inglesi 

(S) Londra,12 — In seguito alla tempesta di neve 
che imperversa in Iscozia © nel Nord e nel Centro de 
l'Inghilterra, le comuniozioni ielegrafiche e telefoni. 
| niche sono interrotte. 

In molte località si teme vi siano numerose vittime, 
| Sulla costa nord-est sonostati gettati avanzi di nau. 
{ fragio. 
|| Vari treni sarebbero bloccati dalla neve presso Bur. 
Joy. 

Una tettoia, asportata dalla tempesta a :Lowestoft 
ha distrutto duo magazzini. 

In Irlanda sono segnalate grandi inondazioni. 


‘ SPORTS , 


IL TIRO AL PICCIONE A MONTECARLO 


Monte Garlo, 1°. — Ventotto tiratori hanno preso 
parte alla gara per il premio Zachy (handicap). 

I° e 2° divisi fra i signori Moncorgé e marchese di 
Grésy, i quali, rispettivamente a m. 28 e 20 , hanno uc- 
ciso ciascuno 7 piccioni tirando 7 colpi. 

8° il sig. Lakite, il quale ha ucciso pure 7 piccioni, 
ma tirando otto colpi. 

Le ‘altre: poules sono state ‘vinte dai signori capi- 
tano Moretti, march. di Gréay, Lakite, Ker, Gemander. 


FOOT - BALL, 


®(S) Parigi, 12. Il match di foot-ball franco-italiano 
ha avuto luogo oggi nel pomeriggio sul campo del 
Red Star e Saint Ouen. 

Il segnale dell’inizio è.stato dato alle 14.41. I fram- 
cesi giuocavaniò în condizioni più favorevoli col vento 
e col scle alle spalle. Infine i francesi vincono con un 
goal a zero. Il giuoco degli italiani è stato molto bril- 
lante ed ammirato. 


tentate e superate pel solo scopo di mostrare del vir. 
tuosismo, ma felice contemperamento di esse sulle 
basi granitiche della tradizione e della forma classica, 
pur sempre fondamentali. 

Il successo fu pieno e caloroso:ed uguale accoglienza 
arrise alla Sinfonia in fa min. la 45, di Tschadkowsky 
come le altre composizioni di lui così riocadi melodia 
© di passione e strumentata con tanta eleganza, 

Più che nel 1° tempo — andante sostenuto — în verità 
‘un po prolisso; la bravura del Reichwein e la bellezza 
del pezzo, emersero nell’andantino, nello scherzo e nel 
finale. 

Dello scherzo, il noto pizzicato osrtinato, che l'or- 
chestra rese raggiungendo delicatezze e fineszze inu- 
sato, fu chiesto con insistenza il dis: con tanta insisten. 
za che il Reichwein — e di ciò non merita lode — cre. 
dette doverlo concedere. 

Nuove ovazioni accolsero il finale diretto con uno 
slancio, con impeto e una rerre straordinari. 

— Domenica concerto diretto da Selmar Meyro 
vitz. 


’—@————P———— 
Per il Pubblico. 


CALENDARIO 
LUNEDI 13 Gennaio 1913 — S. Ilario 
Leva il olo allo 7.33 — Tramonta alle 459 
Leva la funa alle 10.41 - Tromonta alle 10.58 
L'Ave Maria suona alle ore 5 4. 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 12 Gennaio 1912 - ore 12 


in Europa 

CITTA’ Temp. | Ciel 
Picirob. 10.7 [coperto 

Arabur. -1.8 [nevica 
Vienna 12.2 [piovoso 
Madrid 11.5 |112 cop. 
Parigi 5.9 |ooperto 
rata 

ama nollo ore, 
min. 
Genova — 4.5 
| Torino 24 
Milano -0.7 
Venezia -0.1 
Bologna -0,8 
| Ravenna _ 
| Ancona 3.1 
| Fironze 3,8 
| Roma TA 
4 
4,3 
| 1.0 
erto sé 8 54 
piovoso ‘calmo |13.8! 8.8 
| 10.0 {lit cop. (calmo |180! 5.0 


ud e Ponente sull'alto 
morerati e qua e là forti meridionali 
oloso 0 coperto cen neve in Valpa- 
eno agitato. 


e medio Tirrono, 
altrove; cielo ni 
dana e pioggie altrove; 


\ 

I 

| 

i 

| a Roma 
| 1 Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza delle 
Btazione è di 50.69 — Barometro a merzodì 756.1. 
| Termometro centigr. massima 19.9 - minima 7.4 
— Umidità relativa 92 - assoluta 4.74 — Vento a 
mezzodì SW — Stato del cieto: piove 


Monoverbo 
SLSASTSOS 


Spiega:ione del giuo:o precedente: 
Leo-pardi — Leopardi 


TEATRI cd ARTE 
ANFITEATRO COREA 


XIII CONCERTO ORCHESTRALE. 
Î Leopold Reichwein. 


Il concerto di ieri rivelò un grande direttore nel 
m. Reichwein: non ancora conosciuto fra noi, egli si 
impose subito nella splendida ouverttre del Freisch 
di cui rese ogni minimo particolare con somma niti- 
| dezza ottenendo effetti di straordinaria efficacia, e 
trascinando l’orchestra con slancio mirabile. 

Alla fine dell’ourerture egli aveva già pienamente con- 
quistato l’uditorio, il quale gli fece un'imponente ova- 
zione;che si rinnovò alla fine di ogni brano del program- 
ma, di alto interesse e composto con lodevolissimao 
equilibrio nella encomiabile sua brevità. 

Così l'Incantesimo del Venerdi Santo, cal Parsifal, 
ebbe nel Reichwein un espositore chiarissimo: egli 
assecondato in modo perfetto dell'orchestra, fece 
risaltare ogni nuance del magnifico pezzo. 

Un altro pieno successo ottenne la. ovreritre ad una 
commedia di Shakespeare — sul tema d'una melodia 
inglese del XVI sec. — (op. 15) del giovane composito- 
tedesco Paolo Scheinpflug. Nella composizione — che 
ricorda il genere musicale preferito dal nostro Siniga- 
glia — tre sono i temi dominanti: l'ultimo doi quali 
riproduce una antica melodia popolare inglese, e fa pen- 
sare ad altri temi di natura eminentemente slava. 
L'ouverture, che si ispira alla commedia — si noti che 
nen si tratta di tragedia — shakespeariana in genere, 
è ricca ci ispirazione : raggiunse momenti di grande 
efficacia e si adoma di uno strumentale agile, variato, 
elegantissimo, 

In esso lo Scheinpflug ha dimostrato di aver fatto 
| tesoro di tutte le ultime conquste dell'armoma e 
ciel contrappunto; ma, con raro equil brio, egli delle 
forme nuove si serve so.lo im quanto gli consentono, là 
| dove le adopera, di meglio svelare i suoi cono 


gi qua, domani là e se qualcuno di loro fosse venu- 
to in quel momento non avrebbe avuto nessun 
sospetto perchè Rosa era conosciuta da tutti loro. 
Ela però salì indisturbata e ben presto si trovò nel 
pianerottolo superiore dove, come al primo. piano, 
erano tre porte chiuse. 

Rosa si fermò indecisa e poi risolutamente si 
diresse a destra ed entrò in una camera semibuia, 
malgrado lo splendido sole di quella bella giorna. 
tà d'estate. 

— Oh! nou ritornate, no — gemette una voce 

che veniva dall'angolo più lontano della camera? — 
Sarò buona, davvero, davvero, sarò buona. Non 
piangerò più e voi non battetemi più. La piccola 
voce lamentevole rotta da un singhiozzo rattenu. 
to, il terrore ed il tremito dell’accento, tutto riem. 
pi di orrore il cusre di Rosa. 
Von vi spaventate — disse con voce carezze. 
vole, andando tentoni per }a camera fino alla fi. 
nestra e lirandone i pesanti cortinaggi. Non abbia. 
te paura, sono venuta per aiutarvi. 

— Oh! — esclamò la piccola voce con subita- 
nea commozione. Avevo tanto paura.... mi 
hanno battuta. — e Rosa, voltatasi dalla 


Yi fosse qua!che movimento anarchico, Al pian | parte dove la voce veniva, scorse Silvia gettata su 


terreno vi erano due camere delle quali una servi- 
va da salada pranzoel’altra si adattava a camera 
daletto quando la necessità lo richiedeva. Rimas- 
un po’ soprapensiero Rosa si diresse verso.il piano 
superiore. Se non ci fossero stati il custode e sua 
moglie la casa sarebbe parsa vuota. Gli abitatori 
di quellà dimora sinistra non èrano mai nello stés- 
‘80 luogo ma andavano e venivano, trovandosi og- 


un mucchio di coperte sudice. a 

In un attimo s'inginocchiò per terra vicino alla 
fanciulla, prese fra le braccia il corpo tremante e ne 
baciò il viso cosparso di penosa angoscia. 

—Qhi è ly mia bella signora — esciamò la ra 
gazza aggraPpandosi a lei in una stretta disperata. 
Credevo che Dio si fosse dimenticato di me; 
avevo pregato, pregato è DESSUNO VENIVA... .. u0d 


Li 


NOGERA-UMBRA 

(SORGENTE ANGELICA? 

qua'Minera/e 
da: 7a v873 


Prof. ALFONSO NEUSCHUÙLER 
i Patolozia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università 


Via Aradoeli, 68, Roma 


Dott. 
Docent 


Riceve tutti i giorni 
ore 11-12 e 15-17 


Padiglione Colonna 
TIRO AL BLANCO 
eseguito a distinte tirat, Catalane 
FUNZIONERA' IL TOTALIZZATORE 
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tzavo di essere buona. Il suo terrore 
mente uno sfogo © strettasi ancor più @ 
Rosa la fanciulla diede in forti singulti tanto pe- 
nosi in quanto che erano silenziosi. 

— Basta, mia cara, calmatevi — e Rosa l’acca- 
rezzava e purlava come ad un bimbo = Non pian: 
geto così, cara, chè adesso tutto va bene. Vi ho tro. 
vata. Dio mi ha mandato e voi siete salva. Ho 
bisogno che voi vi calmiate per poter uscire tutte 
e due da questa casa senza che nessuno se ne ae. 
corga. Con una forza di volontà straordinaria in 
una fanciuila, Silvia soffocò i singhiozzi © guardà 


Rosa con un sorriso pieno di speranza. 

— Sarò buona — disse. Ma non permetterete 
Più che mi facciano del male?.... - chiese an. 
cora una volta aggrappandosi disperatamente @ 
Rosa 

—-.No, nessuno vi farà più del male - mormorò 

Ros a — Che cosa vi hanno fatto, poverina? 
— Mi hanno derisa e quando ho pregato di la- 
Sciarmi andare mi hanno battuta -diceva la bim. 
sbatutta tremante — M'han fatto tanto male...y 
mi entivo così statfea...... ho tanto fame,..7 
oh! per pietà! portatemi via subito. 

Vedendo che la fanciullea era quasi fuor di 66 
dalla paura e che riusciva a dominarsi solo con u- 
no sforzo soprannaturale, Rosa l'aiutò ad alzarai 
ma la ragazza era tanto esaurita che sarebbe rica- 
duta se Rosa non l'avesse sostenuta\col suo brae. 
cio. 

— Non posso camminare presto — mormorò - 
gono tanto stanca e mi sento tutta pesta dove mi 
hanno battuta. 
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IL REGIME DELLE TERRE. 


Le considerazioni svolte sulle condizioni economi- 
che del.a Colonia, rispetto ai fattori indigeni di svi- 
luppo, dimostrano di per sè stesse come il regime delle 
terre abbia una grande importanza, perchè esso è 
fondamento della sicurezza del possesso, che solo può 
dare durevole tranquillità a queste genti. Nessuna po- 
litica avrebbe sicuro effetto, se nelle popolazioni na- 
scesse 0 s'infiltrasse il sospetto che la proprietà po- 
tesse esser loro tolta o menomata. 

E la questione ha tanto maggior valore in quanto 
la proprietà mobiliare ed immobiliare è collettiva e 
fa parie integrante della costittizione sociale. 

Descrivendo la costituzione politica delle famiglie, 
ser. cabile e tribù, ho cercato di mettere in luce la loro 
formazione storica. Ora la proprietà collettiva ne 
na la base essenziale, e dico propri in un senso 
generico, poichè non solo il possesso, ma l’uso, la col- 
tivazione in comune, la compra e vendita ecc. serbano 
ni loro manifestazione il carattere di un diritto 
che nasce e si esplica nella comunità retta e regolata 
dagli stessi poteri sociali che reggono e regolano la 
vita politica e famigliare. In tutte le popolazioni sp- 
male. senza eccezione, non esiste traccia di un diritto, 
di un possesso, di una attività qualsiasi economica in- 
dividuale, e soltanto nelle popolazioni della costa (in- 
disni ed arabi) venuti în epoca relativamente pros- 
sima a mercanteggiare, gli individui con diritti propri, 
hanno fatto acquisti ed esercitano in proprio le loro 

vità. 
IL DIRITTO DI PROPRIETA” 


In questa formazione sociale ed economica collet- 

esiste un vero diritto di proprietà secondo il 
ito giuridico nostro? 
ento meriterebbe più lungo studio che non 
mi sia dato ora di fare e uscirebbe d'altronde dai li- 
miti e dal carattere di questa relazione. ma non temo 
di asserire che il possesso delle terre e l'esercizio delle 
attività economiche che ne derivano, se escludono la 
concezione nostra giuridica del diritto di proprietà 
individuale, non sono prive di un contenuto giuridico 
proprio. Di fatti, nessuno che abbia studiato la for- 
mazione etnica e sociale di queste genti, potrebbe as- 
serire che il diritto esistente nella persona collettiva, e 
per lunga consuetudine ed intima costituzione sociale 
affermata nel corso del tempo e negli atti della vira, 
tenuto da loro, - pre- 
mutevole, variabile, Il diritto del rer e della 
nato e si è mantenuto con la forza, rer 
con r. cabila contro cabila, ma la coscienza £ 
ridica che ne è derivata, e,cioè, che la sciamba e qualche 
volta anche la manda sieno di pieno diritto della col- 
lettività, non soffre alterazioni, non ostante le assegna 
zioni individuali della tei 

E' bensì vero però cha.ai diritti delle singole collet- 
tività, nel concetto intuitivo di queste genti, sopras- 
siede il diritto eminente dello Stato nella sua forma 
originaria della conquista. Essa assorbe in sè ogni sin- 
gola affermazione collettiva, come espressione del 
diritto del più forte. 

Quando essi dicono: » Allah è grande e il governo 
può ciò che vuole », e nella parola governo compene- 
trano tutti i diritti, essi comprendono potere e diritto 
in una unica concezione giuridica, che precede e pre- 
vale sopra ogni diritto singolo. 


for 


in 0‘ 


cario 


cabila è bensì 


Bene, ed opportunamente, perciò il Consiglio colo- 
niale deliberò la dizione dell'articolo 1 del decreto 
reale per l'accertamento delle terre, affermando che 

le terre della Somalia Italiana e i mo- 
mento attuale effettivamente coltivate cd utiliz 
con carattere permanente da indigeni o da collettività 
indigene, sono dichiarate di libera disponibilità dello 


e non siano n 


Tale affermazione, che mon esciude, anzi consente 
il riconoscimento di un diritto indigeno, 
conforme alle concezioni giuridich 
che non discute il diritto preminen 
atore, lascia pie © il campo al riconosci- 
mento del diritto di caraitere patrimoniale che scatu- 
risce dall’effettivo possesso delle terre coltivate o 
usufruite a scopo di pascolo, secondo gli neie le con- 
ova il fatto chela pubblic 

ha incontra 


di questa gente 
dello Stato con- 


to opposiz 


rà il lavoro per determina. 
ura dei possessi ind 
Governo della Colonia abbia pro 
o fa fede il rego 
> delle terre di libera di- 


> appi 


e argome: 


o a nonturbare 


o la sicurezza cl 


lore 
COME NELLE VICINE COLONIE 
TEDESCA ED INGLESE 

E il molas procedomli, che del resto non s o 
sta dai metodi di accertamento in uso nelle Colonie 
Vicine, tedesca ed ingle diretto alla cc 
zione dei posses 
la dichiarazi 
la libera c 
risca, ir r 


nuova forr 


speciale complo 
ciati nel de 
che 


ione dei pi 
ed i criteri di apy 
stevano incontrare incerte; 
‘azioni che andi 
meno provvido è stato l'articolo 
citato Decreto di cav 

cabile 0 frci 


altrimenti pi 


no a farsi. 
del sopra. 
favore delle 


Lonversazioni eteri 


E. Monaci: Studii di filologia romanza — Crestomazia 
italiana — Città di Castello, 1912. 

Vittorio Puntoni. La favola esopica dell'aquila e 
della testuggine, Bologna tip. Gamberini e Par- 
meggiani, 1912. 


Quasi in sacro silenzio, ma_ con grande fervore, si 
proseguono alacremente in Roma gli studi Romanzi 
intorno ad un maestro sicuro e sollecito, da una pleia- 
de di operosi e diligenti discepoli. Or fa appena un 
anno, la Sosietà Filologica Romana dedicava a Pio 
Rajna, in occasione del suo quarantesimo anno d’'im- 


segnamento, il settimo volume (344 pagine) della dotta | 


raccolta di Studi Romanzi editi a cura di Ernesto 
Monaci, nel quale s'inserivano i seguenti lavori: 
Fasmon de Tours trovatore marsigliese del sec. XII 
di A. Parducci, Intorno ad una « ars punciandi » 
attribuita al Petrarca di E. Modigliani, Il latino delle 
fscrizioni di Sicilia di Maccarone, /l vernacolo 
di Castro dei Volsci di C. Vignoli, e Il Sirventese di 
Americ de Pegulhan di F. De Bartholomeis. 

Ma assai più importante per il suo contenuto si 
presenta ora l'ottavo volume uscito in questi giorni 

Due studiosi americani che scrivono e parlano be- 
nissimo l'italiano, e conoscono perfettamente la nostra 
letteratura medievale, hanno destinato al volume 


una estesa e dotta monografia sopra l'import ste Ì insegnamento morale creduto utile all'uomo uri 


LA RELAZIONE DE MARTINO 


mentre è | 


‘| Corre voce che la flotta tur: 


SULLA SOMALIA ITALIANA 


che risultassero necessarie. alle popolezioni tenuto 
conto delle esigenze del loro normale sviluppo ». 

Dalle cose, difatti, che siamo venuti esponendo 
sullo sviluppo avvenire di queste popolazioni, appare 
chiaro che esse non potranno essere mantenute, nè 
sarebbe - conveniente mantenerle, nei limiti attuali, 
poichè l'avvenire appunto economico ‘della. Colonia 
deve trovare nell’accrescimento della popolazione 
indigena, nel suo adattamento a metodi di coltura 
più progtediti, nella utilizzazione del lavoro indigeno 
agli scopi stessi della colonizzazione, quello sviluppo 
necessario, al quale contrasterebbe una limitazione- 
fatta con criteri troppo rigidi ed eccessivi, delle esten- 
sioni di terre loro attribuite. Nè d’altra parte è da 
temere che la disponibilità terre per la nostra mes- 
sa in malore possa essere troppo diminuita, perchè 
rimarrà ‘sempre, tra la estensione delle terre coltiva- 
bili e il movimento demografico indigeno, larghissimo 
margine. 

La determinazione poi dei diritti indigeni non 
potrà non dovrà essere il lavoro simultaneo di un 
giorno e nè anche di un breve periododi tempo, e il 
volerla tentare sarebbe errore gravissimo, poichè 
sconvolgerebbe nella mentalità di queste genti il 
concetto stesso che noi dobbiamo lentamente far 
| penetrare ,e cioè la persuasione che nessuna violenza 
| sarà loro fatta. Nè essa si renderebbe necessaria per 

ottenere una effettiva disponibii4à di terre per la co- 
lonizzazione. Di fatti, non è certo questa che manca 
per una prima messa in valore con capitali e lavoro 
d'italiani poichè molte e vaste sono le estensioni di 
terra sul Ginba e sullo Scebeli, non coltivate, non u- 
tilizzate, nelle quali le popolazioni, di carattere così 
mite e tranquillo. trovano giusto e naturale il nostro 
possesso. Lo accertamento perciò fatto a gradi e in 
| quelle zone, dove, da una parte, esiste maggiore in- 

tensità di popolazione e dall'altra si rende opportuna 
e utile l’azione colonizzatrice, è sembrato il partito 
più consigliabile. E così ho creduto per ora di ordina- 
re l'accertamento della zona dello Scebeli (Residenza 
di Merca), salvo ad estenderla gradatamente. 

Concludendo credo che la nostra azione debba nelle 
e direttive, tendere ad un progressivo sviluppo di 
queste regioni, non solo facendo opera di civilià con 
ordinamenti e disposizioni di governo che manten- 
gano le popolazioni in una pace stabile, ma attraen- 
dole a nei con provvidenze economiche, che, non tur- 
bando il carattere e la fisonomia proprie di queste 
genti. no grada‘nmen e farle progredire. 

Nessuna m eredo di ques a più utile e più fe- 
al concetto moderno di 
uzione 0 
l'elemento indigeno, è inteso a prommno- 


| di affermare che. 
suna è più dell 
| pure in nn lu 
adattamenti, 
un ele; 
| di civil 


beni 


are, 
‘0 di tempo e con successi 
mi pro ‘amente e naturalmen'e, 
ento utile e necessario di concorso nella opera 

© di feconda utilizzazione di queste terre a 
0 della madre patria. 


IF conffiffo balcanico — 


PER LE GRUDELTA' SUL 

| TEATRO DELLA GUERRA. 
| (S) Berlino, 1°. — La Vord4. Allg. Zeit. pubblica: 
A proposito delle crudeltà commesse sul teatro 
terra, il Governo tedesco ha comunicato ai Go- 
verni balcanici i fatti di cni è pervenuto a cognizione 
con ordinabza del 17 dicembre ha 
preso misure energiche in favore dei musulmani. E' 
mente deplorevole che; malgrado la seve- 
delitti compiuti dalle bande non 


no essere climin 


ALBANIA E SERBIA. 

(S) Belgrado, 12. — Secondo notizie da Uskub al 
Pravda 6000 albanesi bene armati sono riuniti nei 
dintorni di El Bassan e hanno dichiarato la guerra con 
| tro i serbi. 

Tale informazione aggiunge che i posti militari ser- 
Di in Albania segnalano la formazione di bande alba- 
nesi armate e provviste di risorse. 

(S) Belgrado, 12 — L'ufficio della stampa smen- 
tisce in modo categorico la notizia diffusa da & 
lonieco, secondo In quale a Dibra gli Albanesi di- 
sirussero due compagnie serbe che procedevano al 
disarmo degli Albanesi. Si tratta, in realtà, di alcuni 
gruppi isolati che vennero a contlitto con qualche di- 
staceamento serbo, c che sono in parie arrestati 
ed in parte vengono inseguiti. 

TURCHIA. 

| _($) Costantinopoli, 12. — Si assicura che il capitano 

cello Resii, comandante la flotta dei Dardanel- 
| Ji, hadato le su ioni, perchè egli non vuole assu- 
xbilità di una nuova azione offensiva 
a greca. 
ho a succedergli sarà scelio il contram- 
Pasc 


miraglio Hai 
a dai Darda- 
mbattimento 


sia u 
| nelli, manonsi haalcuna notizia di un e 
| cen la flotta greca. 


PRIGIONIERI TURGHI. 

(S) Solonieco, 12. — Il vapore 7rifilia con a bordo 
48 ufficiali ottomani prigionieri ed una grande quan- 
tità ci munizioni e di bottino di guerra è giunto 
proveniente da D ciali turchi parti- 
ranno domani per Bel 
|) atteso l'arrivo < 


divisione greca prove- 
nionte da G la 12 divisione, 
diretta in Epiro al comando del Diadoco per parte. 
i l'assalto generale di ( 


e di Roma. Il 
i che le bestie furono 


Bes.iario si propone 
creste da Dio peri 
anche piccola, può insegnarci aleuna moralità; in- 
‘ia, intanto. con la fi «uno picciolo ver- 
mecello dal quale li homini puonno imprendere ve- 
race essemplo, chè ella si procaccia la state quello 
onde ella possa vivere da verno »; proseguo con l'ape 
«uma creatura di piccicla apparenza e di grande fructo 


ed è molto savia creatura, chè il suo fructo si è lo | 


| melle e cera », quindi col ragno che tende la rete alle 


mosche come fa il demonio con le anime de’ Cristiani; 
| ad uno, ad uno, ogni animale, insegn quelche cosa; 
| così il gallo, il lupo, l'asino salvatico, la cicala, il ce- 
cino (il cigno), il cane, la vipera, la scimmia, il corvo, 
il leone, la bellula « una piccola bestiola » la quale è 
di tal natura che « ingenera per li orecchi e figlia 
per la bocca e fa li sui filioli morti e homo dice ch’ella 
; conosce una erba colla quale li fae vivi ». l'uccello 
calandruzzo, la sirena, il serpente Arpris, la talpa, 
| il ranocchio, il camaleonte e « uno uccello che il suo 
nome è salamaridra et è bianco » e « vive pur solamente 
di fuoco, »la tigre, l’unicorno, la pantera, la gru, il 
| pavone, la rondine, il riccio, il drago calcattice o sia 
| il coccodrillo » che s'ella trova alcuno homo, sì se lo 
mangia e possa che l’àe mangiato sì Ilo piange tutto 
lotempodelasua vita;la vipera, il castoro, il picchio, 
la cicogna, il falcone, l’avoltoio, l'aquila, il cavallo, 
il colombo, lo struzzo, la balena, la volpe, la fenice, 
l'elefante, il papagallo,la pernice, il serpente, il cervo, 
la tortora. Così quasi tutti gli arimali della favola eso- 
piano, ed altri reali o fantastici della fauna popolare 
quali vennero figurati* nella tradizione più o meno 
scientifica osuperstiziosa medievale, sono rippresen- 
| tati nella prima parte del bestiario per trarne qualche 


iomo, e che ogni bestia, | 


ITALIA 
Anne L. I6 - Semestre L. 9 » Trim. L.5 
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Anno L. 35 « Sem. L: 20 » Trim. L. 10 


POPOLO ROMANO e LA STAGIONI 
ITALIA | 
Anno L. 21.50 


qualunque sia la durata dell’ abbona- 


mento viene inviato in dono con fran- 
chigia postale 


Almanacco Italiano 
ANNO XVII — 1913 

E’ un accurato Annuario — Diplomatico — Am- 
ministrativo Statistico. 

Contiene un pregevole notiziario sugli avveni- 
menti del 1912 — dilettevoli monografie in mate- 
ria d’industrie, commerci, e agricoltura — Arte, 
Scienze Lettere e Sports. 

E' IL MIGLIOR LIBRO PER FAMIGLIA 


poichè contiene tutte le indicazioni e le tabelle ne- 
cessarie ad una azienda domestica. 


MILLE PAGINE - MILLE FIGURE 

L'edizione del 1913 è anche più ricca e variata 
delle precedenti per nitide incisioni, in cui sono 
ridprodotti i personaggi di attualità del mondo in- 
tellettuale, i quadri e le opere più celebrate. 

EOMMARIO DELLE MATERIE 

Oltre alle consuete rubriche di carattere enciclo- 

pedico, l'EDIZIONE DEL 1913 contiene una no- 


tella inedita di FERDINANDO MARTINI e_ le 
seguenti rubriche: 


‘6 irticoli di Varietà © di attualità tra i quali: 
La Libia Italiana; Va 
La guerra turco-italiana; 
Venezia nel 1912; 
1 censimenti curopei; 
L'Italia agricola; 
La Psicclogia esperimentale în Italia; 
Corriere femminile; 
La vita pratica; 
Vita politica: 
Teatri e musica; 
Calendario musicale; 
revisioni umoristiche per @l 1913, 
I centenari di Giovanni Boccaccio, di Riccardo 
Wagner e di Giuseppe Verdi. 
Storia dell'anno narrata dalla caricatura 
ece. cca 
L'ALMANACCO ITALIANO è dunque un libro 
utile a tutti. Offre una lettura piacevole ed attraente, 
ed un complesso di notizie interessanti, nella forma 
più educata e gradevole. 


L'edizione normale del 1913 è posta in vendita 
dall’Editore a L. 2.50, 

L’edizione speciale il POPOLO ROMANO 
è inviata in dono con franchigia postale, 


ERNIA LIERAC 


AUSTRIA E SERBIA. 

% (S) Belgrado, 12. In seguito a domanda del Mi- 
nistro di Austria-Ungheria a Belgrado, Ugron, l'innal- 
zamento solenne della bandiera consolare austro-unga- 
rica, che deve aver luogo a Prizrend, è stato rinviato 
per ragicni tecniche dal 13 gennaioral 15 gennaio. 

L'innalzamento della bandiera austro-ungarica a 
Mitrovitza avrà luogo il 16 gennaio. 

Il vice console Tahy, che si è ammalato a Uskub 
non essendo affatto migliorato e non potendo continu- 
re il suo viaggio, il Ministro Ugron ha delegato il console 
austro-ungarico a Belgrado, Wilsner, a rappresentare 
il Governo austro-ungarico a Mitrovitza durante la 
cerimonia dell’innalzamento della bandiera. Il con- 
sole Wildner partirà per Mitrovitza domani. 

LA GREGIA E LE ISOLE EGEE. 

+ (5) Atene, 12. Il Messaggero di Atene scrive: La 
Grecia non abbandonerà le isole © spera che l'Europa 
non vorrà togliere alla 
greci che essa ha conquis 


recia i pacsi essenzialmente 
ato. Il Messaggero di Atene 


soggiunge: La Grecia ripete a propositodelle isole ilce- | 


lebre motto «Ci sono e ci resto.» 


TURCHIA E ROMANIA. 

(S) Costantinopoli, 12. — Il generale Turgut Che- 
fket Pascia gia addetto militare a Bucarest è partito 
per quella città. 

Il Ministro di Rom: 
Gran Visir Kiamil Pa 
circa duo or 

Nei circoli diplomatici però non si presta fede alle 
voci che sia stato concluso ‘un accordo turco-rumeno. 

Ti Governo ottomano ha inviato ai suoi delegati 
a Londra i denari per il viaggio di ritorno. 

Il Minist © finanze ha deciso di emettere per 
ire milioni di ni del tesoro, di cui due milioni e 
mezzo saranno consegnati în pagamento ai fornitori. 

La situazione finanziaria è molto delicata e ci si 


un colloquio che è durato 


chiede come farà il Governo per le scadenze della fine | 


del mese. 


Giovanetti - Leggere in 6. pag. 


La seconda parte comprende alcune favole, a inco- 
minciare da quella del pescatore che è una variante 
della leggenda di Manù e dei diluvio indiano; seguono 
le favole de'quattro tori «dell'albero e la canna,del lupo 
e della capra, del villano e de’ buoi impigliati in un 


pantano, della cicala e della formica, del lupo e del , 

| cervo, del ladrone mentitore e del leone che lo castiga, 

| della rana e del bue, del topo del gatto, del pastore 

| e del serpente, della volpe e del cervo, del cavallo 
grasso © del cavello magro, del toro, del leone e del { 


becco, del leone che divide le spoglie del cervo. 

Molte di queste favole sono evidentemente tolte 
dalle favole esopiane, maalcune pure da versioni di 
favole indiane, a traverso versioni latine medievali 
La terza pario del Bestiario è dedicata rpecialuiciiy 
ad alcune virtù e gesta delleone, matocca pure del 
leopardo, della lonza, di cui è detto che « sempre sta 
in caldura d’amoree in desiderio carnale, laonde 
sua ferezza è molto grandissima » (non si potrebbe 
domandare se a tal lonza lascia e crudele pensasse 
Dante, se è vero che nella lonza raffigurasso Firenze?), 
dell’artalupo (antholops del greco Phisiologos) dell'orso, 
del lupo, della lupa, dell'elefante, della volpe e del 
bue. La terza parie è seguita da alcune erudite note 
supplementari dei due editori. 

Seguono nel volume, nuove; ampie, ingegnose e 
dotte osservazioni, in parte polemiche, di Francesco 
d’Ovidio sull'’arduo Ritmo Cassinese, termi con 
alcune pagine magistrali sul contenuto, sul valore, sul 
caraitere del Ritmo, dove,se non si risolvono tutte le 
questioni, se ne toccano e sollevano molte. Ed è 
nobilissima cosa,che,in una raccolia diretta dal Monaci, 
abbia trova‘a ospitale accoglienza una scrittura, 
dove talora si dissen:e dalle opinioni sue intorno al 
ritmo cassinese, proponndosi una nuova lezione e 


‘no. | conseguentemente anche nuove interpretazioni e 


ia Filipescu ha avnto col | 


— La Stagione —— 

E’ un'innovazione. Non pochi antichi abbonati 

al Pop. Rom. © ad un giornale di mode per le famiglie 

ci pregarono in passato di sceglierne uno che fosse tia 


dell'abbonamento diretto. 

L’Amministrazione è riuscita a commuovere uno 
dei ‘più antichi e valorosi: editori d’Italia — ULR100 
HOEPLI —l quale ha cortesemente consentito un 
abbonamen- to special: agli associati del POPOLO 
ROMANO ad uno dei-migliori giornali di Mode, che 
conta 30 anni di vita ed ha larghissima diffusione. 

La STAGIONE, che costa ai suoi abbonati diretti 
Lire 8 verrà inviata agli abbonati del POPOLO RO- 
MANO al prezzo di LL 5.50. 

La STAGIONE, di cui daremo speciali cenni, è fra 
i più grandi giornali di Mode d'Italia. # 

Le famiglie degli associati al Popolo “Romano th 
sparmieranno L. 2.50 e .lo riceveranno direttamente 
da' Milano. 


Pn 


Calendario da Portafogli 


DELLA SOCIETÀ BERTELLI 


Ritomando ad una gentile consuetudine, anche quest'anno of- 
friremo alle signore dci nostri fedeli abbonati lelegantiesimo 
nianacco tascabile profumato che ln Società Bertelli nel- 
la edizione del 1913, ha fatto ustire in una vesto grafica veramento 
encominbile. Questa graziosistimo almanncco, è sempre profumato 
ell'estratto Venus. una delle primo e riuscitissime creazioni di 
quella aristocratica e euperba profumeria che Is Società di prodot- 
ti- chimico - farmaceutici A. BERTELLI e C. di Milano ha lancia 
to nel mercato affrontando vittoriosamente la concorrenza. delle 
più grandi Case profumiere d. Parigi e Londra.E questo mnnoi no- 
stri abbonati di Roma, peress'ere assidui frequentatori dei sontuosi 
ragazzini BERTELLI a] Corso 200: gi abbonati di 
sono domandare lo splendido catalogo illustrato di Profumerie ed 
articoli per regalo che v ene «pedito gratis dietro richiesta su se: 
plice biglietto da visita indirizzato alla Società A. Bertel 
è 0. — Vi Pao! 


PER ABBONARSI 


Il metodo più spiccio e sicuro è quello di in- 
viare Cartolina Vaglia direttamente all'AMMI- 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO-RO- 
MA, segnando chiaramente, cognome nome € 
indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la tar- 
ghetta colla quale ricevono attualmente il gior- 
nale, facendovi quelle correzioni o variazioni 
del caso. 


| ABBONAMENTI CUMULATIVI 


Gli associati del Popolo Romano possono fruire di 
un vero benefici abbomandosi ai seguen? giornali: 
RIVISTA AGRICOLA — L 7 invece d L 8.50 

(Col premio gratuito - franco di porto — a scelta 
fra :volumi: Il vino del dr. Del Nero, oppure 


| I'ivista Agricola.) 


invece di L 10. 


L'on. Falcioni a Milano 


cio del Pio Istituto Bassini per gli erniosi poveri 


cheris, Canzi e Barinett 
Della Porta, Meda, 

tato Mira, il Prefetto 
pi, gli industriali Tempini e Brioschi, l'av 


i deputati Romussi 


progetto del nuovo edificio e ne diresse l'esecuzione. 
Parlarono il conte Fobo Borromeo, a nome del Pre- 


Pullè, infermo, ed il Segretario dell'Istituto rag. Mi- 
no Cantani. 

Pronunziò quindi un breve discorso, sovente inter- 
rotto da vivissimi applausi, l'on. Falcioni che rivolse 


| cui presenza nell'odierna cerimonia stava ad attesta- 
re il suo vivo interessamento a tutte le opere intese 
a sollevare i miseri, specialmente quelli combattenti 
la grande lotta del lavoro. A 
Rilevò la nuova fisonomia della beneficenza pubbli- 
ca intesa a soccorrere, nelle forme più diverse e spe- 
cifiche, le molteplici miserie dell'umanità sofferente, 
accennando che le odierne fondazioni più che attributi 
del fasto e della ricchezza,-o determinate dal terrore 
| d’oltretomba, rappresentano l'esplicamento di un 
concetto economico — sociale, giacchè prevale il rico- 
noscimento del giusto valore della vita umana e della 
perfetta sanità dei singoli. 
|. Oltre chesollevare le miserie e cunservaro vite ed af- 
| fetti, la beneficenza odierna tende così ad assicurare 
| un'intensificazione e una moltiplicazione di energie. 
| Ricordando le grandi vittorie conseguite în questo 
| campo dell'industre Milano, portò la parola di com- 
| piacimento e il saluto dell'on. Presidente del Consi- 


| glio. 
E «Egli, disse, che vigila per il benessere della Nazio- 
ne, che volle più grande la patria, non può cho apprez- 
zare le opere che valgono a renderla più felice ». 
Tributati i dovuti encomi a quanti con gli aiuti fin- 


———_______________________> —- 


Intanto, il De Bartholomaeis reca un notevole con- 
tributo alla scarsa suppelletile della lirica, nei primi 
secoli della nosira leitera‘ura, e specialmente alla 
lirico italiana dell'alts Italia, da cui proviene il 
codice (che era dei Gonzaga di Mantova) ove le undici 
liriche fin qui sconosciute da lui rascolie si trovano, 
tra le quali egli segnala specialmento alle nostra at- 
«tenzione una Danza - Ballata, per la sua originali! 
‘domandandosi poi, in fine del proemio « se non sia 
ormai il caso di incominciaze a parlare della esistenza 
di una poesia lirica dell'Alta Italia, la quale si sarebbe 
prodotta, sotto l'influsso, colà più diresto che altrove 
(Sordello mantovano ne sarebbe una prova) e per noi 
tangibile, della poesia provenzale non meno che della 
francese, simultaneamente al prodursi della lirica, 
in lingua aulica e nella Meridionale; e, per la storia 
della canzone, a ballo, l'invito a una danza nella eta- 
gione fiorita quale,ora ci si rivela la nuova lirica, nella 
sunstessa semplicicà ed ingenuità potrà offrire un sin 
golare interesse; sentite: 


Venite, polocl’amorosa; 
Madona, venit'a la dansa, 
Mostrànti la vostr'alegranza, 
Si come vu siti zoiosa. 
Venite, polcel a balare, 


La zent farìn alegrari; 
“Mostrànti lo vostro sabire. 


Doni, donzelli, gardéti 
Cch'è l'alegra stazon; 
Venite, la dinsa baléti; 
Far lo devit per rason: 


provincia pos. * 


il iatte, del ar.D'Arval, edizione speciale della 


| RIVISTA POLITICA e PARLAMENTARE L. 8,50 


Milano; 12:— Oggi alla presenza di S. A. R. il Conte 
di Torino e dell'on. Falcioni, sottosegretario di Stato 
per l'Interno s’inaugurò solennemente il nuovo edifi- 


Notati, tra i numerosi invitati, i sen. Bassini, Fa- 
Pozzi, 
Gallina e Cermenati, l'ex-depu- 
Panizzardi, il sindaco Grep- 
bbove e 
l'architetto Manfredini che gratuitamente redasse il 


sidente del Consiglio d’Amministrazione sen. conte 


| innanzi tutto un saluto a S. A. R. il Conte di Torino la 


manziar),, con l'opera 


retti degree 

pér ‘dare nuova e'degna ‘sede ‘all'Istituto, rivolse un 
caldo ringraziamento ‘al senatòre Bassini, al cui no- 
me l'istituto stesso s'intitola, rammentando che egli, 
«dopo avere, nell'ercioa' giotnata di Villa Glori, parte- 
cipato ai fasti della patria, la illustrò nel mondo con 


contribuirone 


una rifabile intesa a restitùire migliaia di. 
sofferenti alla santa palestra del lavoro. 

Vivamente comziosso rispose il senatore Bassini 
ringraziando dell'affettucse: dimostrazione di tutti | 


ti. 

‘% (S) Milano, 12. Oggi alle ore 15 il Sottosegretario 
di Stato all’interno, on. Falcioni, si è recato all’Isti- 
tuto pedagogico forense, ricevuto dalle autorità tra cui 
il-Prefetto comm. Panizzardi, il Sindaco, on. Greppi, e 
gli‘on. Romussi e Mira. 

.Il una sala dell'Istituto il vice Rettore prof. Morelli 
presentò al Sottosegretario di Stato i corringendi ri- 
coverati ; quindi il comm. Martinazzoli, presidente, 
pronunziò un discorso, vivamente applaudito, trat- 
teggiando le finalità dell'istituzione, 

Rispose l'on. Falcioni accolto con calorosi applausi, 
annunziando l’elargizione all'Istituto , a nome del Go- 
verno, della somma di lire mille. 

Poche parole applaudite pronunziò Ipure l'on. Ro- 
mussi. 

L'on. Falcioni visitò quindi l’Istituto, manifestando 
più volte il suo compiacimento. 

Il banchetto 

+ (S) Milano, 12. Stasera all’Héfel Milan ha avuto 
luogo il banchetto offerto al Sottosegretario di Stato 
per l'interno, on.. Falcioni. 

Vi assistettero circa duecento invitati, fra i quali 
i senatori Facheris, Mangiagalli, Pirelli e Salmoiraghi, 
i deputati Domenico. Pozzi, Baslini, della Porta, 
Dall’Acqua, Ronchetti, Valvassori--Peroni, e Cerme- 
nati; gli ex-deputati Mira, Pennati, e Arturo Vec- 

ini; oltre i deputati, i consiglieri provinciali, 
consiglieri comunali e camerali. 

Il Municipio era rappresentato dall'assessore Mo- 
nozzi. 

L'on. Falcioni sedeva alla tavola d’onore fra il 
Prefetto e il comm. Tempini. 

Allo champagne ha parlato il comm. Tempini, che 
ha portato al gradito ospite il saluto e ilringrazia- 
mento di Milano, per avere voluto partecipare alla 
inaugurazione del benefico Istituto milanese. 

Seguirono il prof. Martinazzoli per l’Istituto peda- 
gogico forense e l'assessore Menozzi. 

Agli oratori ha risposto l’on. Falcioni, accolto de 
un grande applauso. 

Egli saluta in Milano l'avanguardia di ogni manife- 

‘azione civilo e umanitaria ; ringrazia i commensali 
dell'ospitalità affettuosa e pensa che molta parte di 
essa deve più che a lui essere diretta al Presidente del 
Consiglio, che oggi qui egli rappresenta. 

Accenna alla rinvigorita dignità nazionale e alza 
il bicchiere brindando a S. M. il Re e alla gentile 
Jovrana, i cui sentimenti sono in piena consonanza con 
li del popolo italiano. 

Il discorso dell'on. Falcioni, interrotto frequente- 
mente da applausi, è salutato alla fine da una ovazione 
calorosa. 

Il banchetto ha termine alle ore 22. 


Ì 


Consiglio Comunale _ 


NOMINE, CONFERME, LICENZIAMENTI 
Nella seduta segrete che il Consiglio comunale 


tenne il 10 corr. furono prese le aeguenti deliberazioni: 

Dimissioni della levatrice signora Clandia D'Amico. 

Collocamento a riposo dei ragionieri di 1* classe 
signori: Colizzi Lorenzo e Calabresi Filippo. Promo- 
zioni a ragionieri di 2* classe dei signori: Coletti 
Edoardo e Bergesio Carlo. 

Collocamento a riposo del prof. Giulio Ciott 

Collocamento a - riposo della insegnante elementare 
signora Paolucci Giuseppina. 

Promozioni e nomine a computisti di 3* classe degli 
alunni di Ragioneria signori: Baldi Carlo, Fioravanti 
Francesco, Faliva Augusto e Munosilio Guido. 

Dimissioni dell'Ufficiale d'ordine di 3* classe si- 
gnor Genco Attilio. 

Dimissioni del medico condotto signor dott. De 
Mattei Giovanni. 

Collocamento a riposo dell'ufficiale di ordine di 
1* classe sig. Pelagallo Camillo. 

Rettifica di doliberazione consigliare relativa alla 
pensione della vedova De Fabriti 

Dimissioni del dott. Egidi; 

Nomina dei direttori e delledirettrici scolastiche 
seguenti, signori: Paolueci Antonio, Micci Alighiero, 
Pagani Lorenzo, Ferella Alarico, Mochen Muzio, 
Graziani Giulio, Caselli Amos, Alberti Angela, Coro- 
maldi Enrica. 

Conferma provvisoria delle seguenti maestre nel- 
l’Educatorio comunale: Savoia Emilia, Chiesa Bini 
Jone, Ubeîti Vittoria, Rossetti Zennide, Boria Efisia, 

irifoni Elcitra, Ricelli Anna, Di Clemente Colomba, 
Marianna, Becchini Gina, Galli Giuli@, 
Ines. 

Nomina d'insegnen!i in soprannumero con ufficio 
di supplenza, signori: Poponi Giovanni, Gimmelli 
Antonio, Golangeli Angelo, Frazzitta Pietro, e le 
signore: Pagliani Filomilla, Paolozzi Maria Pia. 

Nomina dei seguenti insegnanti a titolari di classe 
Maestri: Panzironi Fulgenzio, Fulli Romolo,. Barto- 
loni Alberto, Angelini Emilio, Montanaro Ettore, 
Perilli Cesare, Salvo Alessandro, Maestre: Farelli 
Anna, Cerreti Jole, Pinna Sartorelli Adele, Trevi 
sani Isabella, Turetta Roma, De Mercurio Giuseppina 
Sotti Claudia. 

Collocamento a riposo degli ispettori dello guardie 
municipali signori: Gandolfi Ettore, Pistolesi Giro» 
lamo. 

Collocamento a riposo del capo sezione di 1* classe 
sig. Spazzacampagna Adolfo. 

Coliocamento a riposo dell'archivista di 1* classe 
sig. Formilli Nicola. 


Doni, donzeli, azéti 

De mi alcuna pietanza; 

Andéti, mia dona pregéti, 

Ch'èla deza venir a la dénza. 
Dansa de grande valore, ” 
Van'a quel alta donzella, 

Ch'èla vegna a la dansa novella... 


E' un accordo transpadano coi canti del calent- 
| meggio toscano, un preludio delle canzoni a ballo che 
rifioriranno, con la primavera, nelle ville del Magnifiop 
intonate a gara da Lorenzo e dal Poliziano; e chi sa 
quante volte lalirica, ora esumata dal De Bartholo» 
meis, nelle ville gioiose dei Gonzaga, non avrà anche 
rallegrato le giovani principesse di quella Casa tanto 
dedita al piacere. 
nre 

Infine, nella povertà di prose e rime autentiche 
antiche della nostra letteratura, il Monaci, con une 
nuova preziosa appendice ci ha finalmente dato il 
desiderato compimento della sua classica Crestomazia 
italiana dei primi Secoli, che ora tutti gli studiosi 
della patria letteratura dovranno e vorranno avere 
fra le mani. I testi furono,secondo il consueto, condotti 
sui manoscritti e preceduti da brevi notiziette; muo 
vono dal Glossario di Cassel, dalle Formole Campane 
del 963 e del 964, e dal Glossario di Vienna, e vengone 
giù fino alle Lodi di Napali di Loyse De Rosa (nato® 
Pozzuoli nel 1385) Ma di particolare utilità saranno agli 
studiosi di lingue romanze il dofto e minuzioso Pro- 
spetto Crammaticale e il ricco Glossario che compiono 
la Crestomazia, lavoro di lunga lena c di somma di B- 
genza, paziente fatica da Benedettino che il dotte 
maestro intraprese per solo amore della sua scuola, 
la quale, del resto, lo rigompensa delle suc lunghe e 
meritorie fatiche, nel miglior ‘Îmodo, cioè facendo» 
gli molto onore. 5 a 


prof. Assali Umberto;” 


Licenziamento dell’agronomo 
Provvedimenti a favore del sig. ing. Grimaldi 


Eagenio. 


VATICANO — Ieri il 
to udienze monsignor Domeni 


jour, vescovo di Carcassona. 
Quindi Sua Santità ha 


Licenziamento del dott. Cesare Scelba. 

Nomina provvisoria nell’Asilo Scuola tracomatosi 
delle seguenti maestre: Borla Efisia, Rossetti Zenaide, 
ea Gilda, Mango Bernabei, Pierina Brusaporci 

aria. 

Promozione a titolari di classe delle seguenti inse 
gnanti elementari in soprannumero; Padovani Fran- 
3 geco. Sepe Annibale, Russini Giovanni, Fagioli Tito, 

Tinarelli Guido, Lauriacci Nicola, Cappelli Bajooco 
Marcella, Gori Zelma, Fecini Luisa, Battistelli Vin. 
cenza, Liverani Wanda, Ponti Giulia, 
Nomina dei seguenti ad insegnanti elementari in 
Seprannumero con ufficio di supplenza, signore: 
Ferreri Eleonora, Marciani Concetta, Pulcini Cleofe, 
‘apaguzzi Amelia, Mencci Pia, Bacci Emma, Tnardi 
Vincenzina, Ferrero Maria, Pavoni Laura, Messori 
Ida. Valletti Maria. Comn iandini Giustina, Frisieri 
Ersilia, Bonnaccorsi Welled: + Pagani Nina Claudia, 
signori: D'Alessandro Stanislao. Conti Romeo, Ma. 
Santiono Frasmo: è dei seguenti ad insegnanti 
elementari provvisari: Andrensi Bassi Everardo, Bo- 
nomo Pietro, Scaramucci Pietro. 

Liquidazione vertenza Baiardo. 

Promozione a capi sezione di 
Bottazzi Umberto. Fontana Alessandro. Nomin 
ad ufficiali d'ordine di %» classe, signori: Marchelli 
Primo, Rosatelli Tullio Marmaggi Emilio, Lauri- 
cella Antonio. Oddi Guido. — Conferma a vita dei 
computisti di 3* classe, signori: Santilli Pietro, 
Saliola Adello. Marogna Vittorio, Baldi Carlo, Fio. 
Bevanti Francesco, Faliva Augusto, Monosilio Guido, 
Conferma a vita di ufficiale d’ordine di 38 classe, 
signo, 
Nello, Minutillo 


mons. Filippo Meunier. 
Era nato in Calvi, Diocesi 


QR 
21 il Consiglio 
ca e privata. 


del regolamento 19 luglio 1906 n. 
ne della legge 25 febbraio 1904 n. 

zioni ed aggiunte alle disposizioni 
za sanitaria con deliberazione n. 


da ammettersi all’assist 
l'anno 1913. 


braio 1913, 
Chiunque vi abbia interesse potrà presentare alla 


classe dei signori 


delegazione stessa in iscritto e in 


deciderà il Consiglio comunale. 


II, via del C 
IV via Goito 35 — V, vi 
Arcione 98 
della Traspontina 14 - IX vicolo Moroni 2. 

Scuola giuridico-criminal 
palazzo Carpegna (via Staderari 19), saranno 
blicamente inaugurati i locali, Ja 
ei Laboratori a 


Boceaccini Vittorio, Ranzi Ottavio, Ciampi 


0. Costetti Francesco, Corti Lo- 
zenzo, Marcovaldi ( ovanni. Fabiani Michele, Brauz. 
ri Evaldo, Spaccari Spartaco, Urbani Siro, Bugarin 
Ferdinando, Hamilton Adriano. 


“entifici. della Scuola d'applico 


——_ r__—_—_-_— 
Cronaca di Roma 


Pape ha ricevuto in priva. 
ico Bianconi vescovo di 
Ferentino; mons. Paolo Felice Beuvain de Beausé. 


tenuto udienza generale, al- 
la quale sono state ammesse acnhe settecento Congre- 


— Un dispaccio di Evrenr annunzia la morte di 


Per l'assistenza sanitaria — In base all'art, 17 

566 per la esecuzio. 
57 recante modifica- 
intorno all'assisten- 
141 dell’11 dicem. 
bre 1912 la Giunta ha approvato l'elenco dei poveri 


enza sanitaria gratuita per 


carta libera, apposi. 
to reclamo per la mancata o negeta iscrizione su. cui 


Sede delle delegazioni: delegazione I, via Ginori 3 
Jolosseo 20 — III, via Carlo Emanuele 47 - 
Tomacelli 129 — VI, via in 
— VII. via del Sudario 45 — VII, vicolo 


le — Oggi. alle ore 17 
pub. 
iblioteca speciale 


che 1° 
zazioni estere, ha 


nell'ufficio di 
v. del Campidoglio 
16, eccettuati i 
dalle 9 alle 12. 


naio alla Spezia, la £ 
offrirà la bandiera 
che s 


posti. 


venire alla patriot 
prenotarsi alla sede 


Universita’ Pop 
gennaio al Collegio 
Ore 20.21, l'avv 
del Giornale « Mu 
Verdi, ricorrendo q 


Comitato della « Dante Alighieri 


onora del nome del Divino Poeta. 
Il Comandante della nave 
a disposizione dei Soci della « 


23 — non più tardi del 18 corr. 


mess 


Romana dell’Associazione movimento forestieri il ma 
gnifico giardino del Lago, 
Sterà nnove suggestioni 
che verrà organizzata dal 
to senso di squisito gusto 
Per gli utenti pesi è 
tenti pesi e misure pel biennio 1 
dal Comune, è posto in pubblic: 


la bellezza del quale acqi 
principe d’Antuni il cui 


— Lo stato degli 


n. 8, che resterà aperto dalle 9 al 


giorni festivi nei quali resterà aperto 


Società Nazi 


di battaglia alla grande corazza: 


Dante » un numero 


I Soci del Comitato Romano che desiderano inter- 


tica cerimonia, 
del Comitato — 


sono invitati 


olare. — Lezione del giorno 13 
Romano: 
+ Raffaello De Rensis, direttore 
usica », 


commemorerà Giuseppe 


Mest'anno il centenario della na- 


facoltà di aumentare il 
caso, sono state intanto 
correnti 15 grandi meda- 
‘oro di minor grandezza, 200 
medaglie d’argento e d’argento dorato di formato gran- 


con questa mostra floreale 
artistico tutti conoscono. 
913-1914, compilato 


‘azione fino al 18 corr. 
Polizia urbana e delle Delegazioni, i 


— 1126 gen- 
rionale « Dante Alighieri» 


ha cortesemente messi 


Via della Stelletta 


breve discotso di caloraso saluto. 


recandosi alla caserma del 13° 


46756, Div. ®, il 
pagamento di L. 25.000 alla 


‘antimalarica per una parte 


1° Giugno al 30 Settembre p. ps 


nistrazione dovette ritardare l'allestimento delle 


i 
al- | vano sorgere le nuove stazioni municipali a tutto 
tobre, corrente anno, allo scopo 
la profilassi, specialmente nel 

recrudescenza della infezione malarica; data l'imi 
nente chiusura dell'esercizio 1912 valendosi delle 
coltà di cui all'art. 136 della Legge comunale e pro 


u 


in 
le 


filassi antimalarica fino al 


fissa, a favore dell’art. 
quale deve gravare la spesa, 

Ricovero di mendicità. 
l'attuazione del quale si è costit 
mitato composto dei 


ta 


di 


Associazione per il movimento dei forestieri, 
lungo e non indifferente lavoro, ha pot 
crigersi in ente morale e dare 
mandato. 

Dalla Congregazione di Carità ha acquistato m 


a 


falotta e Redicicoli fuori Porta 


sottufficiali rappresentanti del 34° , rivolse loro un 


Quindi la rappresentanza preceduta dalla musica 
© seguita dalla compagnia d'onore, uscì dalla stazione 
artiglieria al Macao, 


dalla R. Prefettura il 14 Luglio successivo col N. 
Consiglio comunale approvava il 
Croce Rossa Italiana, 
quale contributo del Comune pel servizio di profilassi 
della stagione © cioè dal 

Che a causa peraltro di alcune eocezioni sollevate 
dall'autorità tutaria, in merito all'approvazione 
della deliberazione consigliare relativa alla istituzione 
di sei nuove condotte nell’Agro Romano, l'Ammi- 


zioni sanitarie e quindi non fu possibile di farle funzio- 
nare per il 1° Ottobre, come era: previsto ; essendo 
stato tuttavia ritenuto opportuno di prorogare il 
servizio della Croce Rossa nelle sei zone dove dove- 


non interrompere 
periodo di probabile 


ciale si autorizzava il pagamento di L. 4200 alla Croce 
Rossa italiana, quale contributo pel servizio di pro- 
31 Ottobre 1912, nonchè 
lo storno di ugual somma dall'art. 47.5 del Bilancio 
corrente, ove risultano economie nella parte di spesa 
114 e dello stesso bilancio sul 


Questo Istituto, per 
‘uito in Roma un Co- 
rappresentanti del Comune, 
della Provincia, della Congregazione dî Carità e della 
dopo 
uto finalmente 
attuazione al proprio 


zona di terreno di otto ettari posta nella tenuta Bu- 


ia ove sorgerà fra 
breve il grande Isituto che dovrà funzionare coi 


tigna Aiello Virginia, sig.ra Sollazzo © figlia, 


S. E. donna Rosa Giolitti Sobrero, 
intervenire al Protettorato per 


fare il bene si deve l’attuale sviluppo dell'Istituto. 
esercizi ginnastici e cantarono diversi 
unanimi 
‘merosi doni inviati da tanti e tanti 
qual rammentiamo : 

Sua Maestà la Regina Elena 


Bonazi, il sen. Cefaly'e sig.ra, 
Sta- | comm. Alessandro Doria, on. 


Lambardi, sig.ra Mond, donna 
tore Menzocchi, sen. Santini, 
princ.ssa. Egle Ruspoli, 
Levi amministratrice di 
sen. Malvano, coni 
Ditta. Castelnuovo, 


DI princ.ssa. Colonna, 


S. Giovanni 


mi- 
fa 
N- | Coccia 
Bizzarri, 
rico Mattei, fratelli Nardi, 
Ditta Finzi e Bianchelli 

Fra gli offerenti si distinsero i fratelli 
cheoltre ai numerosi 
bambola alla Direttrice, 
fece dono ad una delle sue orfanelle. 

Pro ritugio Maietti. — A beneficio del rifugio Mi 
jetti per bambini abbandonati, 
dal carcere, 
le 19 nei saloni dell'Hotel Quirinale un the danzante. 

Il biglietto per una 


Cesare Micocci, 


zo un thè completo. 
Le patronesse sono le signore contessa Elena Anto- 
nelli, principessa Barellay de Jolly, signorine Bale. 
stra, signorine Barsoli, contessa Bianco Causono, mar. 
chese  Campanari Maraini, marcheea Campanari 


na 


o jche i î \Wolkonsky, signorina Campanari, signora Carella, 

È tonegit- | scita del grande Maestro, contributi stabiliti dagli enti suddetti e dal Mini- Signora Finzi, contessa Danieli Camozzi, contessa di 

Liquidazione di compenso al signor ing. Bonoli: sO «riminele, con tipo del prof. Enrico Fer Ore 21:22. prof. Oreste Seambati — Soccorsi d'ur- | stero dell'Interno. MENOS so pia | Stlasco. signora Bianco Fusinato, nobile signora Go. 

Colon ripa delie. Scanio I oi aa Lost i gnminaraione dell'Opera Pi | Se To Tati pb dr 

Collocamento a riposo cella insegnante signora delinguoni sù psichico dei Reale Societa' Geografica. — Teri ebbe Inogo nel. | nell'intento di realizzare una notevole economia gnora Luisa Maraini. Donna Bice Marotti-Pedotti, 

Venturi, Pag n k . | TAula Magna del Collegio Romanosottogli auspci del. | sulle spese di ges:ione, pur mantenendo la propria | contessa Galli della Loggia, contessa Morozzo della 

Conferma provvisoria dei seguenti insegnanti Prof. A. Giannelli: Studio clinico dei delinquenti la Reale Nocietà Goosrafica l'annunziata conferenza | autonomia, ha deliberato di affidare alla Congrega- | Rocca. Lea, So von Gradenwitz, signora Lucy 

nelle sonole rurali: Ligabue Anacleto, Gaita delen, | e nerropatiri. o ia. | 9€l Padre Egidi missionariu. In presenza d'un nume. | zione l'amministra: rione dell'ente e la Congregazione | Reselli, principessa Rospigliosi. signora  Pitigliani, 
Bonaccorsi  Villeda, Carafa Antonietta, Pagani | _ Prof. S. De Sanetis: Psirologia sperimentate giudizia- | roso pubblico l'oratore ini è il suo discorso sui viaggi | stessa nella seduta del 7 corrente ha accolto con vera 

Nina Claudia, Pezzi Giuse, ca 


Ppina. Nomina provvisoria 
inca Concetta. 

me dei corsi di Ortopedia 
Regina Elena, Dante Alighieri 


Prof. A. Ascarelli: 
legale. 

Prof. A. Niceforo: 
ria — Sociologia 
cerara. 


della signora d'Epiro Bra. 

Nomina della Dire 
nelle scuole elementari 
e Goffredo Mameli: signor Mario Serena. 

Nomina a insegnanti provvisorie nelle scole rurali 
facoltative delle signore Orlandi De Bru Antonia. 
Canocchi Edvige. 

Nomina a maestre 
Serranti Giuseppina, 
Pontenacci Rit 
Ottolonghi 
cioli Dina. 

Promozione a medici condotti titolari del suburbio 
ed Agro romano dei medici supplenti 


criminale — Statistica gina 


sprudenza Megislazione penale 
co di processi penali 
e d’oratoria forense, 

Avv. B. Franchi: Ordinamento tecnica 
funzionamento dei riformatori, 
rie, degli stabilimenti 
tari © sostituitivi del carcere, 


Pel traffico in via Ostiense. 


sant è Esercizi di di 
giardiniere effettive le seguenti: 

De Biagis Ida, Matteini Elena, 

» Ciardi Elisa, Mazzarosa Ersilia, 


Livia, Epifani Ines, Cinti Amalia, Capac- 


delle Carceri giudi: 


signori: Ca- 


à 3 dei lavori di correzione delle salite ai monti di Sen 
stelli Andrea, Scarano Raffaele, Grassi Alci ape Ss 
De î SG si nuetl CAldlade, | Paolo. sulla vm Gino, essendo stato necessario 
SE ni i Dee Na | f8F svolgere il traffico dei veicoli su alcuni tratti di 
Neo ina provvisoria nel corso infantile annesso a ti | raccordi stradali provvisori, che presentano rilevanti 

i Scuola Foà Fusinato dell'assistente signorina Osti | "°° È a esa 
Lucia. pendenze, si prescrive che per la durata di mesi due, 
a ; ; | dalla data 10 Gennaio, il carico de carri transitanti nei 
ra a alunno di Ragioneria del signor Marchei predetti tratti della via Ostiense sia limitatoalla por. 

Alvaro. 


tata di Kg. 3 
per i carri a due cavalli 

Esposizione floreale nazionale, 
mana dell’Asso>i>zione movimento? 
ta dal comm. R-y:10lo Tittoni presidente della Camera di 
Commercio in seguito all'ottimo successo otter 
tentativo di esposizione floreale 
al Palazzo delle Belle Arti ha determinato 
grandiosa e completa esposizione nazionale di fi 
piante e frutta che avrà luogo dal 10 al 


Nomina d’insegnanri provvisorie nell’Educatorio 
comunale signore: Vergano Ines, Pellegrino De Fan, 
cisi Anita, Rolli Ida. 

Nomina d'insegnanti nelle 
tive: Mantignani Ada, Serventi Evelina. | 

Conferme provvisorie d’insegnante 
differenziali delie signore: Pirola Fmilia, Ceccarelli 
Anna, Barucci Emilia, Ferroni Elisa, Sorrentino 
Maria, Tamburini Mori Marianna, Grassi Mambretti 
Virginia, Fioretti Adele; e nomina prov 


a, È ‘stieri sai 
Scuole rurali facolta. sr pieta, 


delle classi 


Balestra, march. Campanari, 
Colonna, comm. 
Pamphily, comm. Pirotta, comm. Tenera 
toni, duca Leopoldo Torlonia e comm. 

La Commissione esecut 
D'Autuni don Alfonso 
te il dep. march. Gion; 


Nomina per il gabinetto scienti 
Direttore: prof. Riccardo Olivieri 
gnor Michele Tortolani. 

_. Nomina provvisoria dell'insegnante nelle scnole 
differenziali signorina Cametti Emma. 

Nomina a direttrici didattiche delle signore: Drago 
D'Agostino Laudom Alberti Angela, Bonasso 

rla Ernesta. | 

Promozione d’insegnanti elementari a titolari di 
classe dei signori: Maestri Tarantini Paolo, Caposela 
Mario, Ledda Pantano Maestre: Sernicoli Raffac a 
Sealone Anna, Fredi Vittoria, Scipioni Ada, Poggi- | 
bonsi Irma, Pettini Ada, Astuti Marianna, Di Pillo | 
i D'Alessandro Ada, Mangilli Luigia, Gelosi Agnese, j 
I 
Î 


fico delle scuole; | 
Assistente: 


principe don Prosperi 


Trompeo. 


del Drago, ha per vice presiden- 

> Guglielmi ed è composta dei 

sig&. Barone Phyffer, cav. Picarelli, cav. Severi dire:- 

tore dei giardini municipali e comm. Simofetti. 
L'esposizione sarà divisa in 22 sezioni: 

| piantefiorite nuove — piant 
tale nuove — pia; 


e a fogliame ornamen- 
di serra in fiore — piante a fogliame 
omnameniale da serra — rosai in fiore — arbusti freschi 
piante semi-legnose, erbaceo, perenni, biennali 6 
annue in fiore — piante buibose, (uberuse, rizomatoca. 
acquatiche e anfibe - alîx» a fogliame ci 
mentale — piante da frutta — mpicanti e 
mentose - pianto por la formazione delle aiuole 
e gruppi decorativi — pia 
mercato e buona voltura 


Moretto Giovanna, Paci Piccioni Carolina, Boggio 
Laura Jerometti Alda, Gorini Edvige, 
Giuseppina, Cosentino Teodora. 
Promozione dei seguenti 
rurali a titolari di cla 
colle Angelo, ( 


arbusii 


SantorofiVilma 


piante 


insegnanti elementari 
Astancolle Alfredo, Astan- 
Ausiello Fausta, Barbolani 


ite da appariamento per il 


ì piante colo: 
dda i 


i i, r, p il fiori recisi — frutta corta 
Gentile, Grisanti Teramo Gentile, Pietranera Anita. | fitettiva do) 
Trojani Ines. Bettelli Serafina. Segneghi Matilde, Î il pra 
a i, rizzomi e ferre. concimi, insetticidi, 
Bonaccorsi Welleda. | 6 io 5 sable 
rateali a | îndusirie nti all'orticoltura — arte del fiorista. 
Dimissioni del computista signor Tucci Michele, Il programma di dettaglio ed îl regolano 
ina Ù rogrmma di deitaglio ed il regolamento si. 
Dimissioni della signorina Vergano Ines. e nomina ni 


Aria di 3 s vano depositati presso la segreteria della Sezione Ro. 
della signorina Allavena Erminia a maestra nell'Edu. | È sio rea 

ii unale. i Te 
catorio com i . — e vegrà in questi giorni invia! 
e= = | _——_—_-&6k 
su | spazio, manca sempre, in mezzo a ques:i csii 


Nel Bestiario Toscano sopra ricordato, edito dal | 
Garver e dal Mackenzie nell'ottavo volume degli Stu- 
di Romanzi del Monaci non si trova traccia della favo. 
la esopica dell’aquii» e della testuggine; e potremmo 
farne qualche meraviglia, perchè poche favole quan- 
to questa si prestarono a tante considerazioni morali 
ed anche ad uno svolgimento così ricco e così 
ressante. 

Ma forse chi rimaneggiava il Bestiario esopico in 
Toscana non aveva famigliare la testuggine, non essen- 
dovi conosciuta altra testuggine che quella assai pic- 
cola che si trova nèi campi. È’ vero che anche quella 
che fu detta testuggine greca è una specie piccolissima 
microscopica, la quale non può, di certo,aver fornito il 
pretesto naturalistico,che il dotto professore Pantoniha 
ritenuto come fondamentale, per l'origine della favo- 
la dell'aquila e della testuggine, che egli hastudiato 
profondamente ed argutamente în una memoria sin. 
golarissima letta recentemente all'accademia delle 

. Scienze dell'Istituto di Bologna. Ma la tartaruga delle 
spiaggie marittime dell’Italia meridionale, dell'Asia 
Minore e della Grecia avendo proporzioni assai maggio- 
ri, sì spiega come nel mondo della favola ellenica an. 
che la testuggine abbia preso un posto notevole, dico, 


colonnini d'appendice. Mi iL 
a poche considerazioni, nella a d'indurre il 
Puntoni nella persuasione che almeno la favola delia 
testnggine sia ri r te, nella 
ma origine, all'India e non alla Grecia, per tagioni 
ugualmente naturalis iche e mitologiche 

Ogni naturalista sa che le più colossali tari 
sono quelle dell'Oceano Indiano, L'Indi 
alte montagne alla terra, 


soltanto, perciò, 


sua 


ica ‘arughe 
a, come le più 
ha fornito la ffora e la fauna 
più gigantesca; la ficus indica el'e'efantesuperstiti, ne 
sono ancora indizio; ma anche la testuggine. 

Perciò, nel mito cosmogonico indiano, la testuggine 
ha occupato il primo posto. 

Chi volesse trovarne la più larga dimostrazione 
dovrebbe darsi la briga di rileggere anintero c. pitolo 
da me consacrato alla iestuggine nel secondo volume 
della mia Zoological Mythology che risale alla bellezza 
di quarant'anni fa, dove si troveranno tutti quanti i 
particolari che dimostrano come il mito indiano della 
testuggine abbia dato origine alla favola dell’aquila 
e della testuggine. Nel mito indiano, l'aquila colossale 
è Iò stesso Dio Solare Vishnu, in forma dell’artigliato 
Rigantesco Garuda, il quale in una leggenda del Re. 


‘0 per i carri ad un cavallo e di Kg. 1000 
La Sezione Ro 
to nel 
del novembre scorso 
d’indire una 


19 maggio 


Botti Elisa, Cicarelli Piazza Elisa, Fabbrini Ae pe ti to: del 
Pio Gina, Sabatini Atala, Sacchetti Comitato d'onore che x sy ripiani 
Virginia, Trincheri Maria Isabella, i Campaniié Composto dei sigg. cav. 


Desideri, principe don Alfonso Doria. 
‘ani, comm.Tit- 


va presieduta dal principe 


Esercitazioni di pratica medico- 


Tecnica dell'istruttoria giudizia- 
ria e car- 


Professori E. Ferri e S. Longhi: Questioni di giuri. 


Esame dottrinale prati 
‘baitimento penale 


‘0 e giuridico, e 


penali e degli istituti complemen- 


— Per l'esecuzione 


e sui lung 
ricordare le 
gran precursore di 
quell sola 
cora la capanna, o 


iorn 


preziose e in 


zieere illustrò geo 
tando la carta dell'ar 
va Guinea tra i due 
e l'Asia. Prosegui pi 


enormi difficoltà p: 
della vegetazione che 
pel caraticre degli bi 
do: enumerò i risul 
nei rapporti civili ‘ec 
lontano paese r 
1 


or: 
stalgico come di lu 


profondi e duratur 

Con dotta e sottil 
sulle varie opini 
gini e sugli incroéî d 


Papuani e Papuo-3fe 


bende, ornarsi, tatua; 


parò in modo spec'a' 
imoroso e acuto sen: 


ginale, vivace e brilla 
La séelta adunanza 
inonario a 
ndiera del 
alle 9,35, provenien 
Castellammare 


Adria! 


di Cuneo, ma attuali 
Alla stazione erano 
il magg. Garofalo, del 
espressamente per sal 
la rappresentanza 
simi ufficiali di 
una grande folla di « 
Sotto la 
schierate uni 
granatieri per 
ndicra del 
a Roma | 
al Re della 


tetivia di 


or 
presentanz: 


italo-tur. 


Appena sunto il { 
reale e la compa 


gli ufficiali 


alu: 
mava con entusia 
1 generale Frup 


Pnemerenze sociali e scient 


Loria che dimorò tur 
‘ossanti 


diffusero lunge le coste e ne 


i espresse dagli studiosi sulle ori- 
gli divide in Nep-Guineani, 


ferenze delle varie popolazioni dall'esame & 
comparato delle reciproche usanze 


monio e seppellire i morti. 


Siccome l’Oratore visse per ben 


vita sociale e familiare, 
Numerosissime © interessanti proiezioni luminose 
sllustrarono la conferenza 


te da Brindisi con il diretto di 


del 34° fucilieri, di stanza 


le armi del 


10 fatto nella Nuova Gui 


lea cc 


# di cui 


te an. 


Jell 
dell 


raccolte 
ficamente il 


ripelago dove 
fù antichi 
vi nari 


Quindi il conferen 
suo racconto proîet. 


campeggia la Nuo. 


lo come i Missionar 


tanti ron semp 
tati ottenuti nell'agricolture e 
‘gli ingigeni sicchè il ricordo del 


na al J 
020 in cui si è large 


le argomentazione dissertò poi 
elle principali popolazioni ch'e- 

n Papuani, in Negrito. 
facendo risolvere le cif 


lanesi 


ceurato e 
nel cingere le 


si, danzare, contrarre matri- 
7 anni tra i Mekeo, 
‘e di questi, il£ strandoli con 


so di osservazione 


che riuscì quanto mai ori- 
nt. 
apr 


udì calorosamente il mis- 
fucilieri. — Teri mattina, 
tico, riunse la rappresentanza 
a Fossano, in Provincia 
nente a Rodi. 
ad attenderla il gen. Frugoni; 
34° fucilieri, vento da Fossano 
'utare a nome di quel presidio 
valoroso ro: moltis- 
esidio di Roma ed 


ittadini. 


Ha stazione di Term 


i erano 
4 1° 
alla 


ca 
glî onori militari 
, portata dalla 
1 essere, domenica prossi 
medaglia d'oro per la gu 


musica intuenò la marcia 
amore presentò le armi, nr 
militarmente e lafi 


i ufficiali e 


he del | 
gni altra missione italana n 
Luigi Maria d Alberti 


ntinenti, l'Oceania 
ci | tatti 

l'interno sormontando 
l'umidità continua del clima 
quasi sempre piovoso, per l'esuberanza fantastic 
giunge ad altezze inverosimili e 


onario dolcissimo e | 


mente speso 
con profitto. tenacia di buon volere e contratti affetti 


nella loro | 


soddisfazione il deliberato del Ricovero di Mond 
cità, il quale verrà tra pochissimo tempo a colma; 
tina lacuna che purtroppo esiste in Roma, toglieni 


dell’accattonaggio. 


6. i P 
- | crudeltà che ripugnano anche alle persone meno sei 
sibi 


Spesso riceviamo lettere di protesta 
‘eplorevoli, ma la Cronaca non può rilevari 
ogni giorno. Facciamo quindi eccezione per quest, 
odierna che ha carattere piuttosto generale. 

Al Direttore del Pop. Romano - Ella 


denunziani 


in specie a quella dei qv 


ttieri di Via Veneto, piazz; 
Centrale, Tritone, rick 


civile, 
tina appena giorno, fino a 
Per queste vie transitar 
di mattoni od altro materia 
Ora i muli e 
si fermano, s'impu 


le edilizio,di carbone ecc. 


tano, scivolano ed allora grida, 


immaginabili, fermate, muli e cavalli che cadono, 
imprecazioni e maledizioni di ogni speci 
di traverso nella strada, 
pefatti c popolani che 
come se fosse... un altro. 


possibili e non si concepiscono scene simili, mentre 
non si può negare che l'animo del popolo italiano 
non sia mito, sensibile ed anche troppo spesso proclive 
alla commozione. s 
E' mai possibile che queste scene affiggenti si deb- 
bano vedere soltanto a Roma? 


Un vecchio lettore. 

Protettorato di San Giuseppe. — Come era stato 
preannunciato, ieri alle ore 15.30 vi fu la distribu- 
zione dell'albero di Natale ai ricoverati del Protetto. 
rato di San Giuseppe. Il Consiglio di Amministrazione 
era rappresentato dal Presidente dell'Istituto, il 
senatore conte Adeodato Bonasi, dal consigliere dele. 
gato sen. Antonio Cefely, dagli amministratori: 
comm. Alessandro Doria, dal cons. segretario avv. 
[ Giacomo Rattazzi 
fra gl'intervenuti : sen. Angelo Annaratone, 

Prefetto di Roma; S. E. donna Carolina Rattazzi : 
cra Enzici iglio Giolitti, sig.ra Annetta 
Lambaerdî, sinra Pironi, marchesa Elena Misciatelli 
principessa Egle R li, sig.ra Dori: 
vani. sig.ra M ‘ar.ssa Saporito e 
Giacomo Malvano, comp 
vice Prefetto di Roma, ca 


contessa Seri- 
gli, sen. comm. 

Picherle, comm. Montani 
» Foberti, avv. Picirantoni, 


avv. Capriotti. ing. Maggiorani, Igardo Zam- 

© signora, cav. Augusio Toccafondi. cav. Do. 
{ relli. cav. Moretti, ing. Pietro Cremonesi. prof, Gin. 
| seppe. Formati e figlia, comm. Baldovino, sig.ne Bal 
| lerini, comm. L. Ambrosino segretario al Cons di 


Stato, conte Silvestri Faà. prof. Baldassarini e 3 


cav, dott. Carlo E 


nora, 
‘ace, 


i ricerca dalla test 
mitica, 


“XE come nei mito in 


estraggono in nuovo 


festuggine cosmogonica 
de’ Coribanti, Zona nas 
A parola tedesca Sch 
pe 


0 con gli scudi ; secc 
sine avrebi 
scondersi dietro uno scu 
con sà. 

È 
indo-curop 


uso romano di tuffare i 
taruga come în nno seud 
sia stato presac 


gloria delle loro gesta 


ma: non originario, come crede il professore Puntoni, 
il quale facendo un po’ sua la dottrina alquanto esa- 
gerata del mio dottissimo maestro Alberto Weber, il 
quale impugnava laLderivazione di tutta la favola 
esopica dalla favola indiana sostenuta dal Wagener, 
fondandosi, specialmente sopra la scarsa furberia del. 
lo sciacallo che, nella favola indiana, prende il posto 
dell’accortissima volpe europea. Anche a questa obie 
zione del Weber che parve gravissima, si troverebbe 


mayana trasporta nell'aria un elefante ed una im. 
mensa testuggine. 


Così, in altra leggenda del Mahabhàrata, due fratel- 
li che si combattono fra loro trasformati l’unoin una co- 
lossale testuggine l’altro in un colossale elefante, vengo. 
nodall’uccello Garuda sollevati in alto o trasportdti so- 


cel Dio Solare Vishnu che s’incarna in testuggine, per 
Molto a ridire, volendo approfondire la discussione; | sostenere îl mondo, il bastare monte fallico, dal qua- 
ma non è qui il luogo per sbrogliarsi da questo gine- | le, girato ed agitato, dover. uscire l'ambrosia divina, 
praio; che richiederebbe molto tempò, e quindi molto | 11 tesoro che, in alcune varianti della favola esopi: 


Decidit: a populo 


e ottennto dallo stes 


ad un mito celeste 


pero, 
alcuni pescatori portarono al 
norme tartaruga. La test 
nica, antropogonica proteggeva, al sto nastimento 
Zeus tonante, fulminante, Dio battagliero; la testug- 
gine protegge il guerriero, 
Così, non possiamo dimenticare che, secondo Ovidio, 
mino scudo, caduto dal cielo, annunciò ai Romani lx 


a certamente un'ori 


iano, ora Fidra, ora. Vishnù 
mondo lurinoso dall'oreanica | 


+ così nel mito frigio-ellenico 


ce mentre picchiano gli scudi. 
Ukoale significa propriamente | 
mado il mito ei 


1do, pc 


neonati in una 


caglia di tar- 
do. 


A Clodio Albino si dice che 
crchè quando egli nacque 
padre cel fanciullo un'e- 
Uggine cosmogonica , teogo- 


e gli assicura la sovranità 


guerresche. 


versatum leniter aura 
clamor ad astra venit. 


re che la nproscenzioni 
îo mito indo-curopeo. 
mi fermo, per non isviare l’attenzione del 
lettore dall'oggetto prinoipale di questa mia breve 
recensione. la quale pur dissentendo dal prot. Pun. 
tonî nelia prima origine della fayoln da lui studiata 6 
che credo indiana e mitica, voleva mettere in eviden. 
dotta ingegnosità. con la quale l'insigne elle. 
plogna ha illustraa il materie 
ni, € che ci offr> un bel modell 
della dilizenza con cui ogni fa 
meriterebbe di essere interpretata a traverso il suo 
svolgimento letterario. Intanto il Puntoni ci mostra, 
con un bell'esempio, come la moralità degli apologhi 
buddhistici (che si rinnovano nello parabole evangeli. 
che), e quella dei nostri medievali Bestiaires possono 
avere avuto stretti rapporti: 

« Nel Gidtaka, egli scrive, la favola è nearrata come 
un fatto realmente accaduto a tempo di Brahmadatta, 
re di Benares. Questo re era molto loquace; quand'egli 
cominciava a parlare non c'era più modo che altri po. 
tesse dire una parola. E il futuro Buddha, che era allo: 
ra suo consigliere, cercava ogni mezzo per guarirlo di 
questo difetto. Un giorno si dette appunto il caso della 
testuggine. Lasciando presa, questa cadde proprio nel 


ellenica di 


mogra 
a esopica potrebbe e 


- | Ja piaga anticivile ed antiumanitaria quale è quella 
l illustre etnologo Lamberto 


2 A0/0Ra — Veramente 
nte nell'isoia riportandone Veni 


contro certe 


farebbe opera 
meritoria © ben accetta alla cittadinanza di Roma, 


sinando l'attenzione di chi 
dii dovere per evitare certe scene indegne di una città 
le quali si suecedono giornalmente dalla mat. 


molti carri stracarichi 
cavalli datol'eccessivo caricoe la salita 
frustate, bestemmie di ogni genere e în tutti i toni 
‘arri messi 
forestieri che guardano stu- 

istono a questo spettacolo 


Vi sono in Italia e all’estero molte città con salite 
| anche più ripide ci quelle di Roma, ma dove non sono 


contessa Sanseverino, signor 


iaggiotti, signora Schan. 
e; Î 


«nora Sciappnrelli, signora Severi, signora e si. 
gnorine Vitale, marchesa Vivaldi-Pasqua. 

AI Lyceum. — Domani, alle ore 1 
rata l'illustre e com 


î- 
re 
io 


ta allietata dalla nascita 
alla quale è stato dato il 


di una bellissima bambina, 
nome di Giovanna 
Il Popolo Romno 
glia Finocchiaro, ed esprime le più vive'e sentite fe. 


ti 
li 


prende parte alla gioia della fami- 
a 


licitazioni ai genitori della. piccola Giovanna. 
La festa dei Beni Stabili. — Come annunziam- 
mo, ieri ebbe luogo nella casa di via dei Marsi 88 la 
quarta festa promossa dall'Istituto dei Beni Stabili 
in onore di coloro che hanno tenuto con maggior 
pulizia, ordine e proprietà i loro alloggi e si fece anche 
la premiazione dei figliuoli degl'inquilini. 
Assistevano le signore Stringher, Raimondi, Ca- 
sati, Grillo, Favero e Bertini, la signorina Talamo ed 
altre molte. 
Erano presenti l'on. Luzzatti, l'on. Ciuffelli, gli 
assessori Mondaini (questo in rappresentanza del 
Sindaco) e Raimondi, il comm. Baggini della. Bianca 
d'Italia, l'avv. Casati, il cav. Grillo, il sig. Angiae, 
l'ing. Biagini, capo dell'ufficio centrale affitti, ilsi. 
gnor Bertini ed altri. 
Pronunciò un applaudito discorso l'ing. Talamo, e 
parlò indi l'assessore Mondaini. Le famiglie premiato 
furono 180, cioè circa il 70 per cento dei locatari. 
La festa dei canottieri « Aniene ». — Nonostante. 
Îl tempo pessimo, ieri mattina ebbe Inogo l'inangura» 
zione del nuovo galleggiante dei canottieri « Aniene s 
Contro la palafitta e le tredici nuove piroghe, infran. 
sero bottiglie di vino spumante la figliuola del con. 
trammiraglio Trifari, la baronessina Marincola, la 
Signora Elsa Mandruzzato, Giovannetti, la signorina 
Valeria Cervi, la signora Giulia Bertolini, la signora 
Ripamonti, la signorina Brunialti, la signora Barbiani, 
l° signorine Antonelli, Margherita Giuliani, Mariola 
Danali, e Spinetti, la signora Priori e la signora Jao. 
carino assistite dai cnnottieri Giovannetti, Bucci, 
Macchini, Martinetti, Sanipoli, Bellegrandi, Luzzatto, 
Coen, Baietto, Marincola, Allegretti, Benton ed Atta. 
nasio. 
Il Ministro della marina era rappresentato dal 
contrammiraglio Trifari, il Ministro della guerra dal 
generale Seiò; il Sindaco di Roma dall'assessore To- 
noli. 
‘Tra le signore notate la contessa Celani, la contessa 
Cantoni, la signora Martinelli, la signora Giovannetti, 
le signorine Galantara, la signora Bazzani, la signora 


"9 


le 
zi, Centenari, Sinibaldi, 
Ischini, le signorine Anto- 
‘calia e moltà altre. 


ne è caduta; ne rileva la loquacita; e chiude con una 
esortazione a parlare saggiamente e a non pronunzia. 
1 parole inopportune. Il re chiede, se, con ciò, si 
Juda alla sua persona.E il savio consigliere ribadisce 
questa sentenza la sua morale: «O gran re ! sia two 
sia altri, chiunque parli al di là delia misura, incorre 
in qualche disgrazia simile a questa.» Il re da allora in 
poi seppe correggersi e diventò uomo di poche parole, 
Si potrebbe dunque concludere che, com’ebbe torto il 
\agener a vedere nella favola esopica (sempre) un deri» 
vato della favola orientale, così non del tutto ragione 
ebbero il Weber e il Bonfey nell'invertire precisamene 
te i termini e considerare questa come un derivato 
di quella». 

Su questa giudiziosa osservazione conviene fermare, 
tanto più che molte delle analogie e concordanze che 
Si trovano tra le favole esopiche e lo favole indiane, nf 
trovano in molti miti elienici che riproducono mit 
vedici. 

Così l'Afrodite ellenica dalla quale nasce la bianca 
Spuma del mare che posa sopra una. testuggine ci richie» 
ma alla testuggine cosmogonica indiana onde nasce 
l’ambrosia; 


con 


cortile del palazzo reale. Al grido dei cortigiani, accor- 
ro il re, accompagnato dal suo consigliere; © a questo 
dimanda; «Maestro coso si è dato che questa testug- 
gine sia caduta qui?» E il futuro Buddha coglie l'oc 
casione per l’ammaestramento.' Narra come la testug. 


(1) Perchè l'aquila dall'alto dei cieli se 
il eranio di Eschilo per una rotcia contro 
vrebbe speizato la testuggire per averne il 


midollo, 


nato come pietra preziosa onde escono 


il tesoro nascosto, bisogna pensare ad un 
gamtesco',. colossale, celeste. al cielo 


cranio gi. 
stesso immagi. 
tesori. 


n 


del mondo. Eceo pere! 
diana, hanno preso il 


ngiungersi con Leda, l'albo- 
generatrice di Elena, la sorella dei Dioscori crepuace, 
lari, la bella, la divina Aurora immortale. 


Angelo De Gubernatis. 


Finocchi. 
giocattoli inviarono una splendida 
la quale alla sua volta ne 


maltrattati, e usciti 
avrà luogo domenica 19 corr. dalle 16 al- 


persona costa L. 5 per famiglia di 
tre persone L.10 sempre comprendendo in questo preg. 


non potendo 
motivi di salute, inviò 


Giona sezione serà assegnato un numero determinato f dove è ospitata. alla benemerita direttrice dell'Istituto la fotografia 

di grandi medaglie d'oro, di grandi medaglie d'argento Campagna antimalarica. — La Giunte ha sotto- sua © quella dell’illustre Suo n qual prova 

dorato, di grandi medaglie d’argento nonchè di meda. poeto all'approvazione del Consiglio comunale la della particolare protezione che essi banno versc 'Opo 

glie d’oro, d’argento dorato, d'argento e di bronzodi iberazii presa ad urgenza, nella seduta del 28 | ra Pia. SUE, ua 

grado inferiore oltre ai premi d’onore ed ai grandi pre- | Dicembre 1912, con la quale, premesso che con deli- Faceva gli onori di cass. la solerte direttrice rev.ma 

mi che verranno messi a disposizione della Giuria. | berazione del 21 Giugno 1912, P. G. N. 64501, vistata | stior Raffaella della Croce, creatrice dell 'Orfanotrofio 
Riservando alla Giuria la 


I bambini ricoverati eseguirono alcuni ben riusciti 
vori, riscuotendo 
applausi. Ad essi furono distribuiti i ne. 
benefattIri, traî 
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Fra gli uomini, l'ammiraglio Astuto, il comm. 
Venezia, il barone Marincola dj S. Floro, il cav. No- 
bili, îl cav. Gabellini, il cav. Giulio Zarà, il cav. Emi. 
lio Lucchesi, l'on Brunialti, il cav. Sabatini, l'avv. 
Antonelli, il dott. Novelli ecc. ecc. 

Unione Storia ed Arte. Sul tema l'umorismo 
nella letteratura italiana, ieri, per invito della Storia 
ed Arte, il prof. dott. Vincenzo Rocchi, tenne, nell 
rena del Colosseo, una conferenza, che, ad onta del 
‘empo cattivo, richiamò un pubblico numeroso ed 
eletto. 

L'oratore definì l'umorismo, citò le varie definizioni 
datene da parecchi scrittori, ne illustrò le forme sue 
varie, ed infine concluse con la dizione di alcuni brani 
di modelli del genere umoristico, specialmente di Car- 
lo Bini, il chiaro livornese. L'oratore si ebbe cordiale 
plauso. 

Associazione commer — La consueta riu- 
nione della domenica alla Associazione Commerciale 
riuscì ieri assài divertente: il quartetto Tartaglia fe- 
ce sentire della buona musica; il sig. Giovanni Guida 
seppe con molto garbo imitare le diseuses più in voga 
e l'avv. Raffaele Scafati disse delle poesie in dialetto 
romanesco con grande finezza: tutti furono molto 
pplauditi dalla folla elegantissima che gremiva la 
fica sala del teatro. 

Associazione Abruzzese-Molisana. — Con la di- 
di versi dialettali fatta dal dott. Vincenzo Ra- 
nalli, venuto appositamente da Città S. Angelo (Te- 
amo), jeri sera, all'Associazione Abruzzese-Molisana, 
stata iniziata la seconda serie di tali simpatici con- 
regionali. 
La grande sala dell'Associazione era gremita di soci 
l'invitati, fra cui signore e signorine. 
Ti dott. Ranalli disse con molta efficacia le sue innu- 
evoli e varie poesie, riconducendo col pensiero 
stalgico gli ascoltatori alla vita semplice e caratteri- 
ia. In una raesegna di quadretti e 
ine vibranti di ironia e di senti- 
che suscitò il più schietto entusiasmo e la più 
ordiale ammirazione per il valoroso poeta abruzzese. 
Finita la dizione del Ranalli, il maestro, pure abru: 
Marcacei fu acclamato al piano suonando l'Inno 
n) Sole di Mascagni, il Nabucco di Verdi ed altra mu- 
scelta. 
Al poeta fu offerto poi un banchetto intimo alla 
a 
Echi del disastro edilizio - Una cerimonia fune- 
bre — Domani martedì, alle ore 9 !ya cura dell'Am- 
ministrazione e del personale della Società Anonima 
Birra Perroni, Ghiaccio e Magazzini Frigoriferi, nel- 
In Basilica di S. Lorenzo fuori le mura. sarà celebrata 
una messa funebre in suffragio delle anime del com- 
pianto Alfredo Menotti e suoi cari, tanto miseramente 
periti nell’immane disastro di via del Tritone. 

Come si sa, l'infelice Menotti da vari anni prestava 
lodevole servizio in qualità di contabile presso la sud- 
detta società. Alla mesta cerimonia oltre ad una rap 
presentanza della direzione interverrà al completo il 
personale della fabbrica, intendendo tutti rendere 
l'ultimo tributo d’affetto allo sventurato compagno e 
famiglia, così tragicamente spariti dal mondo. 

Teri, i coniugi Umberto e Paolina Felici rimasti 
vittima dell’orrendo crollo di via del Tritone, lascia- 
rono completamente guariti, l'ospedale di S. Giaco- 
mo. 

Per i fatti di Roccagorga — I! Comizio di ieri. 

Poche centinaia di persone si recarono ieri alla 
Casa del Popolo per prendere pare al Comizio in- 
detto dalla Camera del Lavoro, in seguito ai fatti 
di Roceagorga. Il comizio doveva cominciare alle 
ore 15; ma venne protratto alle ore 16, per atten- 
derei partecipanti ad esso, i quali, però, non affluirono- 
che molto scarsamente. Parlarono Costantino Lazzari 

che era stato chiamato alla presidenza Giovanni 
Monici, Corradetti, Varagnoli, Parpagnoli; e fu ap- 
provato un ordine del giorno col quale si giustifica 
quel qualsiazi provvedimento che la Camera del La- 
voro volesse prendere pel ripetersi di simili fatti. 

Contravvenzioni.— In seguito a disposizioni impar- 
tife dal cav. uff. Wenzel. reggente la Questura di Ro- 
ma. dagli agenti della squadra di vigilanza per l’osser- 
vanza delle leggi, sono state elevate le seguenti con- 

ravvenzioni a carico di esercenti che non hannoottem- 
0 al Dbereto Prefettizio del 5 corr. che accordava 
‘a deroga della legge sul riposo festivo a condizione che 
si fosse accordato poi il riposo compensativo. Leone 
Sonnino — vendita mercerie; Mattia Corona — pizziche- 
ria; Pietro Ferretti — drogheria; Celestina Maranta 
heria: Girolamo Renzi — drogheria; Romeo Rigo- 
ura Piermattei — drogheria; Lucrezia 
heria; Giuseppe Senapa — drogheri 
selmo Castelnuovo — magazzino vendita stolfe 
Giovanni Renzo — mole: Carlo Galeazzi; vendita om- 
brelli e pelli; Cesare Carocci - vendita canestre; Papali 
- ni bazar 48. 
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Truffa. — Augusto Cittadini, che ha negozio 
ciclette in piazza S. Bernardo, denunziò al Comm. di 
Magnanapoli di esser fato da Amerigo Schia- 
relli di una bicicletta pel valore 
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investito da un cerrozzino che lo gettò al 
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v. Sì Crisogono venno inve 
> da un individuo ri- 
All'osp. della Consolazione fu 
dichiarato guaribile in 15 

Un crollo innocuo, — Nello stabile in v. Cap 
cia 2, mentre si stavano eseguendo aleune ripara; 
cadde un pezzo di soffitto della terrazza. All’infuori del 
pànico provato dagli inquilini, non si sono dovuti de- 
plorare incidenti di sorta. 

Vandalismi. — La scorsa notte una pattuglia 
di guardie di P.S. del commissariato di S. Eustachio, 
arrestò Renato Janotti di a. 16, ab. in via Capo di 
Ferro 31 ed Alfredo Guadagnoli di a. 16, ab. in via 
Capo di Ferro, 8 perchè sorpresi a lanciar sassi in 
via dell'Armata, contro i fanali del gas. I due furono 
inviati a Regina Cocli a disposizione dell'Autorità 
Giudiziaria, 

Investimento. — Caterina Crescenzi di a. 60, ab. 
în via Principe Amedeo, 152, fiorai, ieri verso le 8.30 
in piazze S. Maria Maggiore, angolo via Paolina, 
nell’attraversare il binario dei trams municipali, 
fu urtata dalla vettura n. 121 condott» dal tramviero 
Ciantala. La povera vecchia cadde in terra, riportando 
delle ferite alla testa. Accompagnata all'ospedale di 
S. Giovanni i sanitari la giudicarono guaribile in 
ni 12. 

Arrestt al Sanaterio Umberto I. — Gli agenti 
della delegazione del Celio, durante il libero ingresso 
al Sanatorio Umberto Ì, ieri arrestarono, perchè 
trovati in possesso di armidi genere proibito, Alberi 
Castelli di a, 35 carrettiere, da Poggio S. Lorenzo i 
domiciliato e quivi di passaggio, Agostino Massimi 
di a. 20, ab. fuori porta del Popolo in località Grotta 
seppe Ricci di a. 59, ab. in via Simmachi 6 
in via E. Filiberto. — Stanotte, 
verso le due, venivano a questione in via E. Filiberto 
per futili motivi tali Pietro Biondi, di a. 46, da Tavo. 
leto (Pesaro), e Pietro Costantini da Nicastro, guardi 
scelta di città in pensione, attualmente guardia nottur- 
na nel rione Esquilino. Presto dalle parole i due liti- 
ganti passarono ai fatti. Il Biondi ad un certo punto 
trasse il coltello e ne vibrò un terribile colpo al Costan- 
tini trapassandogli la coscia destra, 

Al rumore accorsero alcuni cittadini e provvidero 
al trasporto del Costantini all'ospedale di SanGiovanni. 
Il poveretto, però, appena giuntovi, spirava causa la 
gravissima emoraggia prodottasi per la recisione di 
un'arteria. 


stito da un carn 
masto sconoscinto. 


Il Biondi fu subito arrestato sul luogo stesso del 
delitto dalla guardia notturna Raffaele Rossi. 

Un incendio all’ Acqua Acetosa. — Stanotte, ver- 
so le 23.40, un violento incendio scoppiò all'Acqua 
Acetosa in un capannone di legno adibito ad osteria 
e caffè. Malgrado il pronto intervento dei vigili, il 
capannone andò completamente distrutto, I danni am» 
montano a circa L. 2000. 

Ottraggio alle guardie ati. — Per oltrag- 
gio alle guardie municipali, fu ieri arrestato dagli 
agenti del comm. di Borgo, Giulio Rossi di a. 33, fon- 
ditore ab. in v. S. Sabina. Oggi stesso comparirà 
dinanzi al Tribunale per citazione direttissima. 

Tra maglie e marito. — Ida Lisi di a. 24 ab. in 
v. Latina 40, verso le 18.30 nella propria abitazione, 
per motivi di famiglia, venne a questione col marito 
Sebastiano Eliseo di a. 33 muratore, e fu da questo 
colpita con una bottiglia alla testa. 

Al Policlinico guaribile in 8 g. 

— I coniugi Maria Falchi ed Angelo Gabbiani, 
ab. in piazza del Mascherino 47, verso le 20 di ieri 
nella propria abitazione per motivi di famigli 

ro a questione fra loro. Passati a vie di fatto, 

colpì il Gabbiani alla faccia con un ombrello. 

All'osp. di S. Spirito fu giudicato guaribile in 12 g. 
Borseggio. — Teresa Cavaliere di a. 56, ab. in v. 


ieri alle 17, mentre acquistava dei bigl 
matografo Moderno, fu borseggiata dell'orologio d’oro. 
Hl cav. Di Tarsia indaga. 
Ferimento. — Antonio Mangiavaccho di a. 52 
ab. in v. dei Cappellari 27, marmista, verso le 21.30 
di ieri in v. dei Chiodaroli, per futili motivi venne a 
questione con Celestino Brocchi di a. 33 usciere della 
pretura mandamentale di via Giulia. Il Brocchi colpì 
l'avversario con parecchi colpi di bastone alla testa, 
producendogli contusioni v: i S. Spirito 


lione alle guardie. — Ter- 
sera alle 21, in piazza S. Paolino alla Regola, per ra- 
gioni ancora ignote, si accese una lite tra i fratelli 
Pancrazio Rotondi di n. 25, pregiudicato, e Giuseppe 
di a. 20. Seambiatosi una buona dose di pugni e celci, 
i due non s'acchetarono. nè pa fatti; poichè 
estrassero i coltelli. rebbe senza dubbio accaduto un 

(e esploso un 
ia, per fichiamare l'attenzione 
della forza pubblica. Accorse infatti delle guardie, 
formarono i due energumeni cercando di ridurli a più 
miti consigli; ma invece di essere benevolmente accolte, 
i fratelli Rotondi, sfagarono la Inro ira insultandio e cer- 
cando di colpire gli agenti. Ridotti all’impotenza fu- 
rono dichiarati în arresto e tradotti al commissariato 
di S. Eustachio, ove furono rinchiusi in camera di si- 
curezza. 

Durante il movimentato arresto, un amico dei Ro- 
tondi, certo Urbani Frangesco di 2. 49, 
Conservatorio 73, invece di anprovare l'operato 
guardie, cercò prestare manforto ni suoi amici oltrag- 
giendole. Venne di conseguenze che anche Ini segi 
le sorti dei maneschi fratelli 

Furto. — In via dello Statuto 34 abita la signora 
Maddalena Poletti ved. Connelli: ieri di: ladri, ap- 
profittando della momentanea assenza della pro; 
ria e sapendo l'abitazione  incostudita, sc 
l'uscio, rubarono un servizio completo di metallo. un 
orologio d’oro da donna. un anello d’oro, un paio di 
orecchini d’oro con pietrine verdi e perlin 
lo d’oro da uomo, per il complessi 

La signora Poletti denunziò lx poi 
commissario dell'Esquilino, che netu 

Tentato suicidio. — Umberto Rocchett 
ab in. Ovidio 10, cocchiere, verso le 19 di ieri per di- 
spiaceri amorosi, tentò suicidarsi, ingoiando una sol 
zione di sublimato. All’ospedale di S. Spirito fu tratte- 
nuto in osservazione. 


TEATRI DI ROMA 


Gostanzi. — L'unica rappresentazione diurna col 
Don Carlos affoltò ieri il teatro di pubblico oltremodo 
E fu un nuovo, calorosissimo successo per Mattia 
ini, cantante sommo, per Juanita Ca; 
e per tutti gli altri. 

AI posto del tenore Di Giovanni, lievemente indi- 
sposto, e al quale auguriamo di riaversi presto , ese- 
guì la parte del protagonista Giuseppe Taccani, che 
il nostro pubblico apprezzò giustamente lo scorso anno. 

L'artista seppe guadagnarsi subito anche in quest’o- 

pera le simpatie del pubblico la sua bella voco 
fresca e squillante, per la dizione chiara cd efficace, 
perla interpretazione lodevole del personaggio. 
TI tene simo e il pubblico 
del Costanzi avrà modo di dimostrargli tutta la sua 
ammirazione nella Gioconda ove interpreterà la parte 
di Enzo. 

— Stasera riposo. Domani nona in abbonamento 
alle 20.20 con la replica del Don Carlos. 
reoledì — fuori abbonamento — ultima rappre- 
sentazione a prezzi popola da concordato 
col comune, con la Haiti 


com: 


io. 
E' alle prove la Giorenda. A 
Argentina. — Ieri il Goelle a Roma di giorno e 


Cyrano di Bergerac nella serale, nffollarono il testro 
e procurarono calorosissimi applausi a iuitigli esecu- 
tori. 

— Stasera Tristi a 


i e quanto prima Saronarola, 
imì Aguglic 
imo applaud 


li di ieri fu molt 


0 nella Cena delle beffe — darà Gli ultimi barbari (I rer- 
denari). 

Domani ultima recita,.in onore della Aguglia, con 
Elettra. $ 


mete No- 


Mercoledì debutterà la Compagnia di 
col Deputato di Bombignac. 

vedì Il centenario, commedia in 3 atti dei fra. 
telli Alvarez Quintero, nuo 

Nazionale. — Anche ieri GI: ulai 
furono calorosamente applauditi. 
cora Dall'ago al milione. 

Quirino. — Stasera si replica Girolino e Pirolè, la 
divertentissima commedia che fu anche ieri applaudita 
da numeroso ed eletto pubblico. 

Apollo, —Stasera si torna a Nozze Bianche di 
E. Pancani. 

E' vivamente attesa per giovedì la prima rappresen- 
tazione della nuovissima operetta di Paolo Linke, 
Lisistrata. 

Adriano. — Stasera il circo Schichthoiz da 
grande rappresentazione con nuovo e v 


di Hardenstein 


ma, în cui è 
difficili eserc 

Salone Margherita. — Stasera grande torneo di 
lotte femminili e ricco programma di varietà, con 
quattro importanti debutti. 


Renzo Rossi 
— —ee-—— 


Spettacoti di stasera 


Argentina. — Tristi amori, ore 21. 

Valle. — Gli ultimi barbari, ore 

Nazionale. — Dall'ago al milione, ore 21. 

Quirino. — Girolino e Pirolè, ore 21. 

Apoli — Nozze bianche, ore 21. 

Adriano. — Circo equestre Schichtholz, ore 21. 

Manzoni. — Maria Tudor, ore 21. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà — ore 17.30 
e 21.30. 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17, 
alle 2: 

Alhambra. — Spettacolo vario, dalle 17 alle 23. 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene — Fuori por- 
ta Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partite 
ore 14,30. 


Avvisi economici - Vedi tariffa 


x 


| per la loro et 


FRONTE DI PIETÀ 
MARTEDI 14 Gennaio 1913 — La ?* Custodia 
vende gii ori del 29 Dicembre 1911 

La 3* Custodia vende i fagotti fino al giorno 5 
marzo 1912 ® 
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Stgnore 
ilmassaggio igienico 
la ginnastica medica 
i bagni medicati 
11 bagno romano 
sono la vera cura della bellezza. 
Istituto KHinesiterapico 
Via Plinio N. 1 - ROMA 
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_Ultime Notizie 


amaretti 


‘Ministero Interno. 
SULLA TRATTA DELLE BIANCHE. 


Il Ministro dell'interno on. Giolitti ha diretto la 
seguente circolare as Prefetti del Regno: 

« Ho motivo di ritenere che al turpe traffico della 
prostituzione clandestina delle minorenni non si- 
opponga sempre e dovunque, con la dovuta efficacia 
l'opera preventiva e repressiva dell Autorità di Pub- 
blica Sicurezza: 

« Con Circolare 27 aprile 1910, n. 1090-21, venne 
‘chiamata l'attenzione delle Prefetture sull'accordo 
amministrativo , intemazionale ratificato a Parigi 
il 18 gennaio 1905, contro la tratta delle bianche, 
e sul Regio Decreto 9 aprile 1905. N. 171, con cui è 
stato reso esecutorio in Italia, nonchè sulla neces- 
sità che le Autorità del Regno concorrano con ogni 
mezzo a salvaguardare le vittine, maggiorenni o 
minorenni, della tratta medesima. 

«L'azione tutelatrice delle autorità di P.S. nei 
riguardi della polizia dei costumi trova nel combat- 
tere la tratta internazionale il suo momento più 
saliente. 

« Essa però, come è evidente, deve in primo luogo 

curare la rigorosa e costante applicazione di quelle 
norme di diritto interno, le quali, colpendo i favoreg- 
giatori 6 gli sfrattatori della prostituzione delle mi- 
norenni, mirano a salvare quelle tra le vittime che, 
, più si presentano bisognose della pro- 
tezione © dello aiuto dei pubblici poteri e maggiore 
\peranza possono dare, ove sottratte a tempoal triste 
lente, di ravvedimento e di redenzione. 
E di conseguenza mio intendimento che, applican- 
inza, di quanto ora 
in molti casi non si faccia, le disposizioni del Titolo 
VII, libro II del Codice Penale, e segnatamente quelle 
relative al lenocinio, le autorità di P. S. abbiano a 
reprimere con ogni rigore la organizzazione del turpe 
commercio, e ad interessarsi poi, con sollecita cura, 
nei limiti cel pessibile, anche mediante opportuni 
accordi con altre autorità e con istituzioni private, 
della sorte ulteriore dello minorenni sottratte allo 
sfruttamento. 

« Sarà poi mezzo 
‘are con ogni industria degli 
affittacamere, circa la quale, con circolare del 30 set- 
tembre p. p. N. 12000-12, solfo già state date oppor- 
tune disposizioni, nello intento anche di facilitare 
l'opera di difesa contro il mal costumi 
ranno anche da invigilarsi i pubblici eserci- 
zi, specialmente se serviti da donne, o se siano abitua- 
le convegno di gente di malaffare, e gli alberghi che af 
tano camere ad ore. 

«Ho fi che le SS. LL. e tutti i dipondent- 
funzionari concorreranno col massimo impegno a quei 
st'opera di d di assistenza sociale, di cui mi ri 
prometto di poter sonstatare in brevei benefici ef- 
fettl 

Attendo intanto urì cennòdi riceviiià. 


« Il Ministro Giolitti. 


quello di 


ss 
Questa circolare del Presidente del Consi- 
glio, Ministro dell'Interno, va sinceramente 
lodata, perchè mira non solo alla tutela del 
buon costume, ma a proteggere l'inesperienza. 
A questa tutela, a questa protezione, spe- 
riamo non verranno meno le autorità di P. 
sotto l'impulso delle saggie ed opportune 
sollecitazioni dell’on. Giolitti. 


Ministero Colonie 
IL GOVERNO LOCALE 
IN TRIPOLITANIA EGIRENAICA 
Il Ministro delle Colonie, on. Bertolini, 


ha nella udienza di ieri sottoposto alla firma | giante. 
di S. M. il Re i deereti che nominano il te- | Siri 
rente generalo Ragni Gr. Uff. Ottavio, 


Governatore della Tripolitania; il tenente 
generale Briceola Gr. Uff. Ottavio, Gover- 
natore della Cirenai 

Ugualmente con RR. DD. di ieri il Pre- 


+ Ministero Finanze. 
ONORIFICENZE. 

Su proposta del Ministro on. Faota, S. M. il Re 
ha testè insignito della commenda dell'Ordine dei 
SS. Maurizioe Lezzaro il Direttore Generale delle 
tasse sugli affari,comm. Giovanni Sal al quale 
inviamo, insieme a quelle di tutto il ‘personale, le 
nostre congratulazioni. 
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I 97.845 + 77.903 
n a a 
n _ _ 1.582.020 + 424.063 


mM 


778.400 


ALTRI REDDITI. 
TO 6.247.155 + 270.482 
mn _ - 
um - _ 


109.165.843 + 11.249.886 


+ 270.432 
REDDITO DEL GRANO. 
1 4.088.800 1.661.100 
m Ea = 
m _ ai 


Tot. 4.048.800 + 1.651.100 


68.265.700 + 35.770.200 


Questa prima decade dell’anno si è chiu- 
sa con un totale di riscossioni per diritti do- 
ganali e marittimi di L. 12.245.700, ed un 
ineremento di L. 1.965.000 in confronto alle 
riscossioni doila corrispondente decade 1912. 

L :to è dovuto per la maggior parte 
al reddito del dazio sul grano. 

Segnano anche aumento il caffè, lo zucche- 
ro e gli altri redditi, meno petrolio e benzina 
che segnano diminuzione nella d enle, ben- 
chè in aumento di oltre un milione nell» 
19 decaci. 

A completare la illustrazione della tabella ri 
leviamo, nell'interesse dei commercianti, 
anche Je quantità dei prodotti importati: 

Diff. sulla 


13 Dec. 1913 1° Dee. 1912 | 
Caffè Quint. 7.990 + 211! 
Zucchero » 1043 + 824; 
Petr. e benzina —» 48.050 — 3.268 
Grano Tonn. 54.518 + 22.148 


Ministero Lavori Pubblici 
La bonifica Pontina. 
Le principali opere di compimento per la bonifica 
delle paludi pontine, saranno le seguenti: 
Sistemazione del fosso di Sermoneta; 
Parziale deviazione dell'Ufonte; 
Sistomazione dell’ Amaseno; 


(8) Costantinopoli 12 — Le voci diffuse a mrnpo 
sito di una crisi ministeriale sono completamente falsi. 
Il giornale giovano turco T'estari E/kiar è stato no- 


speso. 
Conflitto balcanico 


A SOFIA 3I CREDE NELLA PACE. 

+ (5) Sofia, 12. In base alle informazioni qui perve- 
nute circa il passo delle Potenze a Costantinopoli, si 
spera molto che l'intransigenza della Turchia cederà 
presto. 

Si continuano a ricevere a Sofia notizie sfavorevoli 
sulla situazione di Adrianopoli. Secondo le informazio- 
ni dei Consoli gli assediati disporrebbero di viveri suffi- 
cienti per resistere ancora qualche tempo, ma la care 
stia si fa sentire crudelmente per ciò cheriguarda il 
ben petrolio, le legna, il sale e il carbone. 

Il Re di Bulgaria parte domani per il quartiere 
generale a Lorengrand. 

INCIDENTE FRANCO-BULGARO. 

+ (S) Balenicco, 12.I1 Console di Francia a Salo- 
nieco ha fatto un passo presto il comarelante bulgaro 
circa il contegno tenuto dalle autorità bulgare di Ca- 
valla e di Dedeagatch verso le poste francesi. 

Il Console francese ha ottenuto promesse soddisfa- 
centi. 
—————_—m6 


’ FRANCIA DI 
—___________€_ 


(8) Parigi, 12. — Erlbach, detto Ducret, e 
rente dell'Anarchie, che fu gravemente ferito il $ 
dicembre scorso dal bandito Lacombe, è morto sta- 
mane all’ ospedale, 


1 MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE * 


Lioîd tt — Il postale Indiana, proveniente 
da Santos e Rio de Janeiro, è passato l'11 a Dacar, di- 
retto a Napoli e Genova. 

— Il postale Tommaso di Saroia, è partito da Ge- 
nova l’undici per Barcellona, Santos e Buenos Airew 

La Veloce. — Il colerissimo Duca di Genora, pro- 
veniente da Buenos Aires, è arrivato ed è ripartitoil 
l'11 per Barcellona e Genova. 


Mercato di Roma_ 


Listino ufficiale della merci fuori dazio 


Dal 5 a'l'11 Gennaio 1913 


Unità 


Quine 


ARTICOLI Minimo 


Bori e vacche naz. da strame lo — 
Bori e vacche da campagna 

Bori e vacche di Sardegna 

Vitelli da tatto dol'a imp. rimini 
Vitelli da lazio s azi.ni diverse 
Agnelli 

Abbacchi a tutta stazione 

Abbaoohi di rivendita a piosole psrtite 
Capretti 

Polli di Tosana 

Pollanoho 

Pollastri è pollanche Valdarno erz: 
Pollastri e polianche sosli ’ 
Pollastri delle Marcha 

Pollanche delle Marcha 

Galline delle Marche; 

Pollastri di Perugia 

Galline di P.rsgia 

Pollanohe di Poragi® 

Pic 
Gallino Faraons 
Anitre 
Gallinaccio viva 


Prosciugamento meccanico delle torre basse; 
istemazione e parziale deviazione di tuttii canali; 
istemazione del Pedicata; 

Sistemazione della foce di Badino; 

Altri lavori di compimento. 

E' questa l’ultima delle migliori bonifiche assognate 
in prima categoria per l'esecuzione della quale lo Stato 
hadeliberato uno stanziamento di oltre cinque milioni. 

La grande opera ha per scopodi ridonare ad una 
fiorente agricoltura 77 mila ettari di terreno pianeg- 


Ministero Marina. 
t Ministro 


3) Taranto, 
Ieonardi Cattolica, salutato alla a 


Ila marina a Taranto 
— Il Ministero della Marina on. 
ione dell'on. Di 


| 
I 
imminente un deereto di concessione. | 
I 
| 


fetto Mentzingor ‘comm. Vittorio è stato | Palma, dal Sindaco, dal Sottoprefetio e dalle altre | 
to Segretario General» pergli Affari | autorità civilie militari, è partito stamane per Brind 
e Politici Tripolitania e l’Ispet- | accompagnato dal Vice-ammiraglio Presbitero, coman- 


tore Generale al Ministero dell'Interno Por 
coli comm. Vineenzo, Segretario Generale 
per gli Affari Civili e Politici della Cirenaica. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 


La Con ione esamina 
titoli fra i segretari di 4 cla 
finanza laure Îl 


‘e del concorso per 
© delle Intendenze di 
denza a due posti di segre- 


cgu 
Domenico, consigliere di 


© direttore generale 


tano, ordinario di 
[stituzioni di diritto romano nella Regia Università 
iL memby 


genio, consigliere di 


La commissione per la preparazione dei temi, della 
vigilanza degli cssiti scritti e dello sorutinio delle 
prove scritte ed orali degli essmi di concorso a tre 
posti di applicato di 52 clesse nella Direzione generale 
«el Fondo per il culto è così compo: 

Romano comm. avv. Luigi, direttore capo di divi- 
sione nella Direzione generale del Fondo per il culto, 
Presidente 

Turetta cav. uff. Angelo, 
zione generale predetta, membro. 

Barbato cav. Pompeo, primo archivista di Stato in 
servizio presso la divisione 2 del Ministerodell’in- 
terno, membro. 

Il signor Giorgi cav. Salvatore, archivista nella 
Direzione generale predetta, esercitera le funzioni di 
segretario. 


Ministero Agricoltura, Industria c Comm. 


SM. i) Re ha sanzionato i seguenti provvedimenti 
sottopostigli dal Ministro di agricoltura. 
È” stata riconosciuta come ente morale la Socieis 
di mutuo soccorso Mutualità scolastica Sa- 
viglianese con sede in Savigliano (Cuneo) e ne è stato 
approvato il relativo statuto organico, 

è stata estesa la legse sul bonificamento dell’ Agro 
Romano alle tenute di Santa Maria in Celsano e Pro- 
coietto; 

sono stati chiamati a far parte della Commissione 
di vigilanza pel bonificamento dell'Agro Romano iprin- 
cipi D. Luigi Buoncompagni Ludovisi e D. Giuseppe 
Aldobrandi; 

E° stato provveduto alle sezioni elettorali della Ca- 
mera di Commercio di Palermo, 


sezione nella Dire- 


dante di questo Dipartimento, dal} comandante Marti- | 
ni, direttore generale dell'Arsenale e dal colonnello | 
Gullo. 

Prima cella partenza il Ministro ha rinnovato i suoi 
ringraziamenti al Sindaco, pregandolo di esternarli ! 
all'amministrazione comunale della citt 

Anche l'onorevole Di Palma ha ringraziato il Mini 
stro per la visita a Taranto, augurandesi di rivederlo 
qui presto. 

Molti applausi hanno salutato alla sun partenza 
l'onorevole Leonardi Cattolica. 

sn 

(S) Brindisi, 12. — Stamane alle ore 9.17 è giunto 
da Taranto il Ministro della marine on. Leonardi Cat- 
tolica accompagnato dagli ammiragli Faruffini © 
Pouchain, dal generale Moneta e dal comandante del | 
Dipartimento di Taranto. 

Il Ministro è stato ricevuto alla stazione dal sin- 
daco di Brindisi, dal Prefetto di Lecce, dall’on. Chi- 
mienti, dal senatore Trincheri, da tutto le autori.à | 
civili e militari e dal corpo consolare. 

Formatosi un imponentissimo corteo composto di 
tutte le Società operaie, dei sodalizi, degli istituti è 
ttadini, ha sfila‘o per il Corso, acclamando il Mi- 
tro che alloggia all'Hétel Internazionale. | 

(S) Brindisi, 12. — Stamanoil Ministro della Ma- 
rina, on, Leonardi-Cattolica, ha visitato il Castello | 
Vittoria e le foriifienzioni foranee di questo porto. 

+ (5) Brindisi, 12. Questa sera l'amministrazi ne 
comunale ha offerto un banchetto în onore del Mini. 
stro della Marina, on. Leonardi Cattolica. 4 

AI benchetto sono iniervenutigil Prefetto della i ru- | 
vincia, l'Ammiraglio Presbitero, i generali Faruff'ni. 
e Moneta, il sotto-prefetto, l'on. Chimienti e le autori.à 
civili e militari 

Al brindisi prontinziato dal Sindaco Barnaba, i 
Ministro ha risposto evocando il glorioso passato stori. 
co della città ed inneggiando all’avvenire comtfiercialo 
e militare del porto di Brindisi. 


- Informazioni. estere — 


ATROGITA’ IN GINA 

© (S) Shanghai, 12. — Lettere della missione cat- 
tolica di Ma-Ning. provincia, del Kuang-Si, in data 
14 dicembre riferiscono che. avendo i missionari 
cattolici chiesto l'autorizzamonedi costruirea proprio 
spese un Ospizio per ricoverare i lebbrosi che vivono 
da parecchi anni nei boschi a parecchio leghe dalla città 
le autorità che.avevano da principio rifiutata l'au- 
Ì torizzazione finirono Pani concederia, 


agi or pine nie ti 


Gallinaocetta vivrà 
Galtinsocio macellat9 
Gallinaccetta masellata 


(Ss 
Geri teo Pa Romana 


Grano tenero staz. divers 
Granone Provincia Romanil. 4. 
Semolino di grano dura 

Pasta Roman finissima N. O- 
Pusta id N. 1 

Pasta fd N. 3 

Pasta id N.3 

Crus 

Avena staz. Roms 

Avena stazioni diversa 

Orso da bia 

Patato di 
Patate 01 civerso provementa 
Cruschello 

Fagivolina nuora 

Favino nostrali nuovo atazioni Rom 
ino nostrali nuove stazioni diverse 
lino stazione Roma 

Itiso Cimone 1 qual 

Riso Cimona 2, qual. 


Riso giappones» brillsta 
Riso Camolina 


Cacace Fara 0 marano 
Caoaoa Coian 

Cacacs S. Domingo scolm 
Caffè Porto Rico i qual. 1 
Caftà Porto Rico 2 1n 
Caftà Jaomel 0 Gonsives 


DI DSstenporelares at valencia rebitsiti iui otiatef 


Caf Molta 
Cat Chad 

Call Babia fermentata 

Cattà Santos 1 qual ee 
Caf abissino -- -- 
Caffà Guatemala -= —- 
Pepe Giava -- -- 
Pepe Singapors bian>» 335-335 
Zucchero estra-fino (senza tara) .. 139 — 138- 
Zuschero in pani seni piocali we 10- 
Zucchero extra 170 19.0 
Zuocaro centrifu3> ®- 10- 
Burro dell'Agro Romano, para San 
Burro di Milano 1 anal mo ste 
Burro di Milano 2 qui - 20 
Burro di Reggio Emilia 25- s0- 
Formaggio detto a cevallo I qual. 9- 20- 
Formaggio detto a cavalio 2 qual = 10— 
Formaggio detto a cavallo 3 qual sorspfiy ta 
Uova in partita (dazio eòmpraao) 25- 18- 
Uova in partita sorto piocala U- it 
Olii oliva di Lucca, entra D- 0— 
Olii fini 5 10— 
Ohio mercante 10— 16— 
Oliod'oliva dello Paglia, fina 5 10— 
Olii di Sabina » Lazio, fini 55— 10= 
Viso romano sol posta 5- a» 
Vino dei Castalli Romani 1 qual. s— 57% 
Vino Monteporsir Cate 450 5 
Vino Albana . 6- 5% 


è Presidente 
della Bezione Sind ione dii maliatori di maroì 
CARLO ALBERTO CANESTRELLI 


CONDIRETTORE: Cittadini comm. Basilio. . 
REDATTORE-SAPO: Palermi comm. Vittorio. 


- > 
Gerente-repsonsabile: Piatti Luigi, 


ini ——’ Gran Spumante rtalla 
ta PU M A NT i CONTRATTOttizne 


OCIAZIONI E DELLE IN 


Prezzo del 
- hensa La STAGIONE )- 

È Anno. L.16- Sem ®- Trim fatta 
Stati dalloricne (ore): Anno Lc as - Seni me Pm E Sinti 
F. B_- La Stagione sil più bel 


Associazione 


rivolgersi all'Ammini 
H Con LA STAGIONE 


istrazione 
Via Due Macelli N.i 6 © 13 — 


noctetà 


PER le 


Per gli Avvisi economic! 


!Società Trasporti Fratelli Gondrand || »odosene 0a 


SOCIETA’ ANONIMA - Capitale L. 2,900, 


0 interamente versato H 
Via S. Silvestro 81 — SUCCURSALE DI ROMA — Via s. Sflvestre 81 eurobiogene 


; del cav. U. ROSATI - Asceli Piceno 


e: o 
CREDITO ITALIANO 


SOCIETÀ ANON.LA 


TALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 
<arrara, ‘viiavari, Giwitavect.aa, ..scn 


-% roggia, uenova, Lecce, Lucca, Mil: 
Modena, Monza, Napoli, Novara, Parma, Roma, s; rdarona, Spezia, Torio > 
Taranto, Vercebii, LONDRA 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto 1, n. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CA SSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 


i ESE" 
Ò La Banca code in alfitio Cassetto-Festi per rinchiudervi valori preziosi, documenti eco. alle seguen- cl SERRÎÌ ji : 
FORMATO — DIMENSIONI ANNO Tare Bologna, 9 maggio 190%. 
Il Neuroniogeno Resati riesce ufilo nei 
Piccolo ca sas Ri Tamurimento norvess, olizoemia, dobolez:: 
Grande . rvizio cia i i 
ina lo speciale di traslochi con Furgoni im 


Custodia di mobilio - Garde-meubles sensata] 


I Deposito e vendita presse: i 
o = A. MANZONI e @ - H. ROBERTS 50 __ 
d SAI, Roma - Firenze - Milano - Genova, 
Au U0N  dialaitie nervose | mu eric i Bodio i. CT 28. 10 
ul Li L pria i Mal:itio del ricambio Cure elettriche - Massaggio 
Eseinsiva “costrazione “TR 4 x ei 8 Istituto Kinesiterapico Ginnastiea medica - Bagno romano 
3 fi erasoro Mortacario Via Plinio N. 1 - ROMA | 
ia 3 ISTITUTO KINESITERAPICO 
i moderni Messimapartazione Schiarimenti gratis. | Vi 


Prof. PIETRO ALBERTONI 
Regno 


Ai loontari t vengono te e senza alcuna trattenuta le cedo- 5 
» ssigibili ca piazza, © col rimborso delle apese d’incasso, quelle pagabili fuori piazza, sia îr IHalia che al. 
estero. 


Orario delle Camsette-Fortà dite 934 alle 1654. 


a È 
La Banca fa gratuitamente ai correntinsti e ai locatari dello Cassette-Forti. il servizio di cassa pa. ! 
gamento delle imposte, rtenze. ecc. Sica at 


ia Plinio N, 1 « Roma 


csc 


FERROVIE ES sno STATO 


DIREZIONE GENERALE — Servizio Centrale II — Esercizio 1912 - 1913 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO, 


© coi prodotti accertat 


iPamwy Roma Ci 
îoma 


Porta 
Serofano 
Castelnuovo 
Morlupo-Leprignano 
Rign 


Macchine per cucire 
“PFAFF, 


i nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte ear. 


1.° Decade — dail:;1 al 20 dicembre 1917, 
Sant'Oreste S, 
Civitacasiellana RETE vo. STRETTO DI MESSINA, 
Adattate alla Scuola Professionale di Roma Ve -Roma Sia‘ivi  Definitivi Differenze. Approssimativi Definitivi Differenze 
esere. torr, esere. prec, esere. corr. esere. prec 
V. GIULIANI ani 59 +56 5 » = 
13.6 . 22 + 206 8 23 a 
VIA DELLO sraTUTO 39 — VIA AGOSTINO DEPRETIS 4 —-. 
— @ALLERIA REGINA MARGHERITA N. 3- 1. 


Merci G P. V. 
0 | Merci P. V. 
dA 


elnuovo 
Scrofano 


8. 
«TAL 


Gua peL FoRESTIER 


ORARIO DELLE FERROVIE 


TOTALE 1. 1.781.— 1 


; di 10. 00,— 19.336,25 
side n 29.19 PRODOTTI COMPLESSI VI DALI° 20 DICEMBRE 1919, 
LUNEDI — INGRESSO LisbRo T El CASTE! 7 109.931.— 
VATICARO — Pelia dele sea o PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
16. Archivio Segreta, si visita con permesso speciale dalle 9 alle 12. Napoli 025) 5.55) 7.30] PARTENZ: DA Ruaa 
MUSEI 


pffrtigico Induetriale v. 8. Giuseppe a Capo le Case 
dalle 10 alle 14. 


Pira.Torino 9 


2.10/14.— 
1d. Borgiano, p, di Spagna 48, dalle 10 alle 13. (II permesso da —Pisa-Milano 9.-| 9.10114._| Abate Path 00.— 272.833.09 
Segretario di Propaganda Fide). Foligno «Ancona | 5.50/8.252|125 PRODOTTO CHILOMETRICO DELLA RETE, 
CATACOMBE — di s. *. Nomentana (Il permesso dal paedilae 2.5 | 915) Approssimativi Definitivi Differenze 
rettore della chiesa on, dalle 9 alle tramonto. seta 8 s.10|14— ani esere. corr. e 
Id. 8. Sebastiano, v, Apj ica dalle 9 al tramonto. Tivoli-Averzano 7.45|13.—| pn ndolte della decade 1.0 + 17.65 
TERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. Tivoli 9.45 no via Grottaferrata 7,1 riassuntivo 19.676,20 +518.51 
TOMBA DI CECILIA MFTELLA x. Appia Antica, dalle 9 al Civitavecchia 6.49/16.45/18.20| cali È di si 
tramonto. 
VILLA UMBERTO 1 fuori porta del Popolo dalle 7 al tramont. —Frascati 


1.— 9.20/12.10| 10.15/18.55/20.1 
fo dalle 14 al tramonto: Velletri-Termeina | &50/12-40/17-30] 
INGRESSO LIRE UNA. Vellotei 


Id. Pamphii fuori porta S. Pr 


la linea Cerignola Stazione — Città, ed i tronchi Confine Francese — Modane e Desenzano — Dese n 


FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. Shi 
PALAZZO DEI Ci 
MAUSOLEO ADR 


| 
fil 21.20] ii 
VATICANO, accesso v. delle Fonfamenta viale dei Giardini, | Fiumicino 9.10/16.45] 18.20) Î 
dalle 10 alle 15, Maudela-Sobiaco 113.— 18.10] | 
1A i e dirci | SUONERIE ELETTRICHE 
1A. Gate dei Coiclalri. dei Asi dle Ct Grafite, | SETE | £ 
delle Maschere, Cappella Sistina, © Loggie di Raffaet. "RG I A ; 1 da Wa 1 i ' 
“o Angelico. (Ingresso libero Pltimo sa. ARRIVI DALLE LINEE DI F.lli G. C. DALLE MOLLE Via Due Macelli 10-11 
Bato d'osri mess.) 9 È 
nese, i i Pile Leclanchè vadri Fili condutte, 
la. Borghese, vii: Uniberto I, dalle 12 alle 18 sn SARA, a ea | TA Reraltana bee anno 1 1,75 Miane 
la Mozione, p delle Terme. > dalle 10 alle 16, Torino Pi lola 0 7 > 280 f* soi L.0,39 | Cent. 14 L. 1,60 4 » » 1550 | 70 Ldn 
Id. pes palazzo Halo (fuori porta del Popolo via Milano Pia 7.—| 8.40] 9.30) 16.5 |19.15|21/5 » 8 » 350 Iettati oro» 1,80 36.10 6 » » 21 | sn0 » 390 
ser ll 10 e ei Ò Ancoua-Foligmo — [so.is| 10/0] 103, 38: $ » 0. » 018 022 8a 9Tlo »10.70 
Ti frrcerono v. dl Caliezio Romano, 27, dalle 10 St | Stinonna Lol aos li s 10% » 0,30 » 22:27 | 10 » », Cordoni di seta 
iran D) Emografico, v. del Col egio Romano 27. dal Grosio l'al 220 16.5 [io È 012» è 0,45 secche » 4,50 20» » al otro L 0,28 
N Copibiio di evitare di Bronzi, Finn Nemismatio «| Amori [os aa É IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
Protonoteca p. del Campidoglio dalle 10 lle ; Mila si ‘FFE T. TS A RICHIESTA — D x 
GALLERIE 8, Lom pa alle doni ta, Civitavecchia 1.55/13.5 [18.20] TARIFFE E CATALOGHI GRATI ‘HIES TELEFONO N. 15-64 
IA. d'Arte Antica e Stampe. v. della Longara 10 dalle 9 alle 15, Frascati 30] 845/058) 1455/184500,55 FIDI anta a. Ò "RIA 
Td. d' aerea il Lingra le Balle 14. Terracina-Velletzi 0.25) 165 | l30,45| PIA E3 CIALE di anni attualmente ad. 
TE nl ME AVVISI ECONOMICI | Emme diret 
'apitolino dî pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15, a i 
TABULARIO E TORRE CAPITOLINA x, del Campidoglio sila Fai pei | n === = 
dalle 10 alle 16 


provincia fornito da migliori documenti e che può da- 
re in Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo des 
sidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad one 
stissime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta 011; 


SAT 
‘(ARI v. S, Teodoro 16 dalle 9 al tramonto. SI 
NO © stel $. Angelo dalle 10 alle 16 
ALLA p S. Seba 


T* RA RR ia 
29 pasolo, L 4 - In più di 20, veni. 5 cad, 


ino da'le ore 9al tramonto. 


i ERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quat- [UOMO QUARANTACINQUENNE, con moglie, che 
nia A È Ferrovie Secondarie Romana | |, 00 cinque stanze nelle vicinanze di piazza del | Upg soci oltre 25 anni in una rinomata’ Ditta di 
SS eo ca le Marino Albano — | | Rolo o lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Via | Roma cche percio può dare lo più serie referenze cerca 
RE Porle a Parenile, 1. Gein Ch usal( ne 890-085. resp | Rasella, Via Mercede, Inviare offerte all’Amm. del | posto come portiere, custode villa, villini, stabilimen- 
+ posti RO * AI lettur = | ricordatevi che solo | INFEZIONE ANTISETTICA | «Popolo Romano. 1240. | toece, Rivolgersi o scrivere direttamente, anche da fuo: 
PALAZZO DI ‘A FARNESINA v, della Luncara 229 dale 7.20 17.24 -19.46-21.15 Fest | sto e bone Is inalat:io infettive recenti | -— _ ==— | ri A. Neri, presso il botteghino del Cinematografo del- 
10 alle 15%. SES 17-24 -19.45-21. Si é ao Vo aciortiio sta, dalle 17 alle 22. 
INGRESSO 50 CENTESIMI Anzio — Nettuno — Partenze da Roma ore: tivo. seisrti’ico. | *I9a AFFITTARSI la Posta, dalle 17 alle 1231 
VATICANO — Oupola dî S, Pietro, dalle 8 alle 14. 6:50 — 10.10 - 17.30. 3 SEA tati a È 3 I CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO 
1a. Btudio e Munizioni del musaico, ingresso dal Portone di Nett Anzio — Partenze per Roma ore: TAI 4 3 FFITTASI presso distinta famiglia camera mobi- lezioni al laboratorio dei ciechi via Aracoeli 60, 
dio di o i ie 630 — 12.23 - 18,3 |. Cura intera di 4 fl. con siringa cd ovatta L 11 lata splendida posizione, quartiere Ludovisi, Via | pccioni al leboratoro dele clelao inte 1 ne 
ANTUQUARIUM v. S. Gregorio I dalle 9 alle 17. Roncigi in Italia, estero L. 15 antic a Lombardi e Con- OR RI ata co h 
COLOSSEO Gallerie sureriori dalle 9 al tramonto. ia oss e 
COLOMARRIO DI PONPONIO HILAS, v. porta S. Sebastiano | 9-25 -— 9.55 - 15.9 - 18.5. 


I | III° CATEGORIA 
SE ni. TRAMWAY ROMA-TIVOLI | | 35 parole Cont. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, AFFITTARSI 
alle 17. 


Festivo Impiegati dello Stato (CAMERA MOBILIATA decentemente affittasi ad 
CRTACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37 dalle 7 al tra. Roma 5 
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5.50. 9.30 11.30 18. TAGLIALORE SARTO disoccupato, padre di nu- uomo solo in via Gioacchino Belti N. 39 int. 1g 
i 34 7 10.18 12: 32 delle Amministrazieni Centrali e di Provincia rerosa famiglia, cerca subito teroro oe scala 2: (Prati), Prezzo mite. 
monto. I i % n f x È rivato a prezzo veramente mite. Accetterebbe anche x 
INGRESSC 25 CENTESIMI. I diaz = fe) io dovendo seguire eure fisiche, massaggio, elet- = ee principali negozi. Scrivere \1 DEL BABUINO 144, Camera presso. distinta 
MUSEO TASSIANO Salita Sant'Onofrio dalle 9 alle 15, 9 È 9 troterapia, ecc. ece., domandate le tariffe | HR Posta famiglia. Rivolgersi ivi. 
ni = =——— | Tivoli 545 755 12— 1620 189% 
+, 


1230 
S e = TIZIA - PSI Arc 
\driana speciali cencordate coi diversi Ministeri. OMMESSO amministrazione ricercasi almeno ven. FFITTASI, pressso distinta famiglia, camera con 
Stabilimento del “Popolo Romano, | ita si SM 1235 sa Ta Istituto Ceritrale di Terapia Fisica Co Scrivere dettagliatamente S. A. 75 A 1-2 letti, uso salotto, L 75. Buona pensione 
Carta delle Cartiere Meridionali ‘Roma 737 811 13.50 1742 1942 Iinepicositera Plinio n. 1- Roma | posta, indivando età, studi, ottimo reterenze. 1248 | ire'50. Ottaviano 102 int, 6 
4 


CETO 


G. Contratto - CANELLI = Fornitore delle Reali Cantine 
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